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P Il L d - -I- -- CADA MORO-. orto~a O - ~ est~a mll~are, per l!Dpor~~ CON TUTTI I 'FILISTEI 

Il faSCismo, chiede di dare Il potere al partiti ~~7~~~:~~11;~Zt~n~:~ad~~Z~~~ ~f~~:t?'r.:~!ilff~;a;i/~~:i:~ 
Cunhal si fa sostituire dallo Stato Maggiore per attaccare le sezioni del partito che non accettano la normaliz­
zazione. Mandato di cattura per i dirigenti delle organizzazioni rivolu~ionarie. Un paracadutista di Tancos ci spie­
ga le ragioni della sconfitta 

(nostra corrispondenza) 

LISBONA, 29 - In Por­
togallo, perché si possa ar­
rivare ad attuare un vero 
colpo di stato fascista -
cioè la costrizione all'as­
servimento della classe ot­
tenuta facendo uso del 
terrore - è -necessario da­
re tutto il potere in ma­
no ai civili, contrariamen­
te a ciò che accade abi­
tualmente in tutti gli al­
tri paesi. 
Per ricostruire lo stato ed 
imporre nella società l' 
esercito come corpo se­
parato garante della re­
pressione, bisogna scioglie­
re il « Consiglio della Ri­
voluzione », farla finita 
con l'ingerenza dei milita­
ri nella vita politica e da­
re tutto il potere ai par­
titi che hanno saputo ser­
vire gli interessi della bor­
ghesia - cioè, in primo 
luogo al PS, ma nella so­
stanza sempre più al 
PPD -_ Questa l'opinione 
espressa con chiarezza dai 
maggiori responsabili del 
sovvertimento militare rea­
zionario che è riuscito ad 
imporsi tra il 25 e il 28 
novembre_ 

Pires Veloso e Jaime 
Neves stanno affrontando 
le trattative basandosi su 
un grande vantaggio: sono 
loro che hanno costretto 
alla resa i _ paracadutisti 
ed il COPCON, mentre gli 
altri - i 9 di Melo An· 
tunes - possono unica­
mente vantarsi di essere 
riusciti a tener ferma la 
Marina ed a bloccare il 
PCP _ Chi ha condotto l' 
offensiva, chi ha preso l' 
iniziativa, sono i milita­
ri dell'estrema destra. Ora 
questi chiedono il conto e 
negano al PCP qualsiasi 
ruolo, in sinfonia con le 
violente accuse all'apertu. 
rismo di Melo Antunes fat­
te dai parafascisti del PPD 
e dai fascisti dichiarati 
della CDS. 

Frattanto «tutte le ca­
serme della regione mili­
tare di Lisbona sono rein­
tegrate nella catena del 
comando gerarchico »: co­
sì comunica lo Stato Mag­
giore dopo la resa della 
caserma di Tancos. 

Alle 5 di pomeriggio di 
venerdì i compagni han­
no deciso di abbandonare 

la caserma; così come già 
si era visto a Ralis, a Bei­
rolas e a Monte Real il 
sollievo degli assedianti e 
degli assediati per non es­
sersi sparati addosso si me 
scola ed è sopraffatto dal­
la disperazione della scon­
fitta. 

Dal portone di Tancos 
i compagni parà escono in 
fila cantando col pugno 
chiuso; 20 sergenti grida­
no con le lacrime agli oc­
chi « soldato, sempre, sem­
pre al lato del popolo», 
Qualche soldato delle 
truppe assedianti ripete 
tra se e se, sottovoce, lo 
slogan, la consegna. Sul 
treno che porta i parà a 
Lisbona è quasi impossi­
bile riuscire a farsi spie­
gare gli avvenimenti poi­
ché lo stato d'animo di 
tutti è pervaso di rabbia, 
che si esprime in un osti­
nato silenzio. 

Finalmente, un anziano 
sergente sbotta: «lI nostro 
non è stato un golpe, noi 
parà non abbiamo voluto 
fare nessun golpe, non 
siamo pazzi. Se avessimo 
voluto fare un golpe non 
avremmo perso tempo a oc 
cupare basi aeree lontane 
e poco significative, avrem­
mo occupato Tancos e 
Montijo, l'aeroporto mili­
tare di Lisbona e poi Be­
lem. Potevamo farlo anche 
da soli, bastava che le ca­
serme rosse di Lisbona re­
stassero anche solo ferme, 
avrernrno potuto vincere 
contro i cornrnandos, an­
che da soli, poiché sono 
solo la metà di noi. Ma II 
nostro obiettivo - dico II 
nostro, non so quale fosse 
quello di certi ufficiali su 
cul noi abbiamo fatto af­
fidamento - era quello di 
controbilanciare le forze 
Ci erano state la serrata 
nel VI governo, la nomi· 
na di Vasco Lourenco al 
Comando della regione mi­
litare di Lisbona, l'ulti­
matum contro di noi di 
Morais da Silva e le bar­
jrlcate fasciste di Rio 
Maior. 

Di fronte a questi colpi 
di mano delia reazione l' 
unica arma che avevamo 
era di mostrare che noi si 
aveva la forza polltica e 
militare di neutralizzare e 
fare nostro l'apparato mi-

VIA MARCHELLO, V'lA IL GOVERNO 
MORO! 

Due grandi giornate 
di lotta a Palermo 
l'occupazione del comune: come si 
mettono in riga sindaco, capogruppi, 
prefetto. Pasto caldo e telefonate in 
tutta Italia: un messaggio agli ope­
rai dell'Innocenti. Mercoledì scade 
l'ultimatum dato alle ({ autorità» 

'PALERMO, 29 - Oggi a 
Palermo la lotta è conti­
nuat<a con lo sciopero degli 
studenti e un corteo che ha 
~rcorso 'le vie del centro 
LUI sotto il covo di Mar­
chello. Apriva il corteo lo 
SMtriscione « Via il governo 

oro» e dietro seguivano, 
a cC::Ì1tinaia, i proletari · or­
g~zzati sotto gli striscio, 
01 'della lotta per la casa. 
j-0OQ studenti, oltre 13 scuo­
e .pr~senti con i propri 
ttr.lsclOni - nonostante il 

olcottaggio della FGCI -
pono sfilati fino in piazza 
d:etoria, legando le parole 

ordine con tro Marchello 
e la DC e quelle contro il 
governo. Nei comizi si é 
Sottolineata !'importanza 

della giornata d i ieri , delle 
violenze poliziesche e dell' 
incalzante avanzata dei pro­
letari in lotta decisi a vin­
cere, pas>sata dall'organizza. 
zione del comune all'incon­
tro con il prefetto e con la 
commissione per l'assegna­
zione. Le prossime scaden­
ze s'intrecciano - è stato 
detto - con le giornate na­
zionali contro il governo, 
che sono la giornata del 2 
nella scuola, queHa 'del 4 
dei soldati, e le due giorna­
te di lotta delle studentes­
se e delle donne. Mentre 
scriviamo la mobi'litazione 
prosegue in piazza Massi­
mo con un comizio dei Co­
mitati di lotta per la casa. 

(Continua a pago 6) 

litare occupando le altre 
basi con un atto dimostra­
tivo. 

Ma a questo punto a Li­
sbona qualcuno ha voluto 
strafare; ha messo in mo­
to un altro piano, ha pro­
messo aiuti che poi ha ri­
tirato all'ultimo momento, 
bruciando una dopo l'altra 
tutte le caserme rosse e 
bruciando soprattutto qual 
siasi possibilità della gen­
te, degli operai, di capire 
cosa stava succedendo, im­
pedendo loro concreta­
mente di prendere parte, 
di schierarsi. E' a quel 
punto che i soldati si so­
no sentiti soli, soli con la 
loro forza inutile tra le 
mani, con queste maledet­
te armi che non si sa su 
chi puntare. Ecco perché 
si - sono arresi, ci siamo 
arresi D. 

All'arrivo a Lisbona i 
soldati si organizzano co­
me per un corteo e co­
minciano a marciare attor­
no all'aeroporto serrando 
il pugno e cantando l'in­
no dei parà e le canzoni 
rivoluzionarie degli operai, 
uno strano assortimento. 
Un anziano militante del­
la clandestinità, uscito 
due giorni fa dal PCP sta 
a guardare e ci dice com­
mentando: «ecco una nuo­
va generazione di guerri­
glieri urbani, speriamo 
che non si brucino ». 

La «rivolta» militare è 
dunque finita. A Ralis, alla 
Polizia Militare, a Beiro­
Las e in molte altre caser­
me sono già stati nomina­
ti i nuovi comandanti -
quasi tutti precedentemen­
te epurati - ma lo stato 

(Continua a pagma 6) 

Nuova impennata 
del ·carovita 

L'Istat comunica che i prezzi al consumo stan­
no subendo una nuova impennata: in ottobre l'in­
dice ha registrato un aumento dèl l,l per cento, 
dopo gli aumenti dell'O,6 in agosto e dell'O,8 in 
settembre. Non hanno ancora inciso sull'indice i 
nuovi aumenti come quello attuato in novembre 
della benzina e quelli in corso su tutti 1 generi 
di prima necessità_ A Roma, ad esempio, è stato 
annunciato che II prezzo della ciriola - li pane 
di più largo consumo - salirà di ben 60 lire al kg. 
- Le ore di cassa integrazione stanno, intanto; av­
vicinandosi alla cifra record di 350 milioni di ore 
in un anno. In settembre sono triplicate, passando 
dai 9 milioni del settembre '74 ai 29 milioni di 
questo settembre. 

BOLZANO: NELtA MIGLIORIE DEtLE TRADIZIONI MILITARI, LE GERARCHIE 
TENTANO -CON LA DECIMAZIONE 

Arrestati 4 soldati 
In tutte le caserme si prepara la giornata del 4. Un comunicato dei soldati 
di Monguelfo. A Pavia nuovo minuto di silenzio alla Rossani. Tutti i trasfe­
rimenti devono essere ritirati! 

I. soldati di Monguelfo 
a tutti gli altri soldati, 
agli operai agli studenti, 
ai democratici. 

Giovedì 27 mattina, 4 di 
noi, gli alpini NaIe, Man­
ganotti, Caldana e Arman­
dola, sono stati ammanet-

- tati e trasferiti immedia­
tamente a Peschiera. Li si 
accusa di averci istigato 
a fare lo sciopero del ran­
cio. In reaLtà lunedì 17 
novembre, abbiamo fatto 
sciopero del rancio, ma ci 
siamo istigati da soli, è 
stata veramente una ini­
ziativa spontanea, che ha 
coinvolto la maggioranza 
dei soldati (non solo 50 
persone come scrive - « l' 
Adige ») . Questo per pro­
testare contro l'incarcera· 
zione del soldato Franco 
Telch, che, pochi giorni 
dopo l'arrivo in caserma, 
esasperato e disorientato, 
aveva avuto un diverbio· 
con un ufficiale ed era sta­
to spedjto improvvisamen­
te a Peschiera, a più di 
un mese dal fatto, senza 
che nel frattempo si fosse 
più sentito niente. Si era 
voluto rovinare un ragaz­
zo, solo per dare una le· 
zione di «disciplina» ai 
soldati che si mobilitavano 
contro il regolamento mi­
litare e partecipavano, co­
me è loro diritto, a dei 
dibattiti fuori della caser-
ma. 

Tutto questo noi scrive­
vamo in un comunicato 
stampa che e stato anche 
ripreso dagli organi di in­
formazione. Ora, dopo l' 
assemblea nazionale dei 
delegati dei soldati, rap­
presentanti migliaia di lo­
ro commilitoni, dopo che 
lì si era deciso per il 4 
dicembre una giornata na­
zionale di lotta contro il 
regolamento di disciplina 
si vuole colpire di nuovo. 
Signori generali e ufficia­
li, è il colmo dell'insipien­
za e dell'ottusità; credere 
davvero di fermare 'così 
un movimento che lotta 
per i propri diritti, per 
la possibilità di avere di­
ritto di parola, sulle pro­
prie condizioni di vita, 
sule esercita<.ioni pericolo­
se. 

Proprio da qui, dalla 
Val Pusteria, è partita an­
ni fa la discussione, che 
dopo l'eccidio dei sette al­
pini, ha cominciato a chie­
dersi chi deve decidere 

di noi; che ha ottenuto 
un'ampia solidarietà, che 
ha ottenuto delle vittorie 
come ad esempiò nel ri· 
conoscimento che un uffi­
ciale è responsabile verso 
i propri uomini e nel dub­
bio di incostituzionalità 
per il reato di « istigazio­
ne» al processo di pochi 
giorni fa a Bolzano (con 
2 mila studenti presenti). 
Ed ora si vorrebbe far 
credere che tutto questo 
è dovuto alla strumenta­
lizzazione dei sovverSIVI 
fuori daL-la caserma, che 
l'assemblea nazionale dei 
soldati non esiste e si vo­
mitano calunnie e minac­
cie come quello della ciro 
colare Zavatarro di 2 gior­
ni fa, o adirittura si cita 
l'Unità, come spudorata-

mente ha fatto il coman­
dante Caprioglio per giu­
stificare l'arresto dei no­
stri compagni. Ma su que­
sto noi soldati non abbia­
mo difficoltà di compren­
sione, è solo una reazione 
isterica e inutr.le. Quello 
che non possiamo passare 
in silenzio è l'arresto dei 
nostri compagni, è un mo­
tivo di più per mobilitar­
ci, e non solo dentro le 
caserme, anche fuori, per­
ché è interesse di tutti 
avere un esercito demo­
cratico e non golpista. 
Chiediamo, anzi pretendia­
mo La mobilitazione di tut­
ti in solidarietà degli ar­
restati; i deLegati dei solda­
ti hano deciso per il 4 
una giornata di lotta ( ... ) 

Chiediamo anche ai sot-

tuffioiali, ufficiali demo­
cratici di dissociarsi, ma­
gari a mezzo stampa da 
queste iniziative. Chiedia­
mo che il 12 dicembre, gior­
no di soiopero generale, ci 
si mobHiti anche su que­
sti fatti, noi d'altro canto 
aderiremo a tutte le ini­
ziative che si vorranno 
prendere. Per il diritto di I 
organizzazione democratica 
dei soldati. Contro il gol- I 
pismo, per -la liberazione 
dei soldati innocenti arre­
stati! 

L'organizzazione dei sol­
dati democratici di Mon­
guelfo. (firma) 

Nelle caserme di tutta la 
ZOIUb si "5ta !sviluppando 
una discussione fortissima 
e tutti i soldati vedono or-

(Continua a pagina 6) 

Centinaia di donne irrompo­
no in un'assemblea di medici 
contrari all' aborto 
Ouelli che non sono riusciti a fuggire, denunciati con 
nome e cognome 

MILANO, 29 - Questa 
mattina, nell'aula magna 
della clinica Mangiagalli, 
si sarebbe dovuta tenere 
una riunione della Società 
lombarda di ostetricia e 
ginecologia, per discutere 
la proposta di Legge sull' 
aborto, sotto la presiden­
za del ginecologo Candia­
ni, democristiano di de­
stra. In questa associazio­
ne c'è una maggioranza 
di medici democristiani, 
fascisti e legati a Comu­
nione e Liberazione: tan· 
to che volevano criticare 
da destra il progetto di 
legge sull'aborto, e orga­
nizzare la propria «obie­
zione di coscienza» per 
rifiutarsi comunque di pra­
ticare aborti negli ospeda­
li. La relazione di un me­
dico dava alle donne que· 
sto «consiglio »: piuttosto 
che abortire, partorire il 
figilo e poi disconoscerlo! 

Centinaia di donne-stu­
dentesse, operaie della Sie­
mens e di altre fabbriche, 
impiegate, compagne fem­
ministe - si sono mobili­
tate davanti alla clinica 
con cartelli, volantini, can­
ti e slogans. 

Dopo aver così raccolto 
le forze, le donne sono en­
trate in massa nell'aula 
della riunione, vincendo la 
resistenza dei medici che 
hanno minacciato l'inter­
vento della polizia e ten­
tato invano d i respingere 
le donne a spintoni. Le 
donne hanno fatto fallire 
la riunione e l'hanno tra­
sformata in una forte as­
semblea di denuncia dei 
medici stessi. 

Mentre la maggior par­
te dei medici se ne anda­
va le donne hanno occu­
pato l'aula e iniziato un 
dibattito di massa sull' 
aborto, durante il quaLe 
alcuni ginecoLogi rimasti 

sono stati accusati, nome 
e cognome, da donne che 
avevano abortito con loro 
pagando cifre assurde, e 
che erano state maltratta­
te durante visite gineco· 
logiche. Questa azione deL­
le donne, oltre a far fal­
lire La riunione, ha co­
stretto una parte del diret­
tivo della società di oste­
tricia e ginecologia a rom­
p e r e c o n i colleghi: 
attraverso un comunicato 
del medico D'Ambrosio 
(PS!) questa parte del di­
rettivo ha dichiarato che 
d'ora in avanti le riunio­
ni di medici sull 'aborto 
devono essere pubbliche. 
aperte alle . forze politiche 
e sindacaLi e soprattutto 
a11e donne. A questo pro­
posito è stata indetta una 
riunione pubblica di me­
dici democratici, sindacati 
e donne, da tenersi a Mi­
lano tra una quindicina di 
giorni. 

se proletario contro la crisi, di tra- scadenza elettorale anticipata (si ri­
sformare una lunga e aspra lotta so- cordi che in ogni Caso la primavera 
ciale , caratterizzata dalla opposizio- prevede elezioni di valore politico 
ne alla linea del governo Moro, in generale, come quelle di Roma e del­
una lotta che si proponga aperta- la Sicilia). Il centro di questo proget­
mente il rovesciamento del governo to di recupero democristiano sta da 
Moro. Questa parola ' d'ordine è sta- una parte nell'affermozione di un'im­
ta non a caso al centro deNa rispo- possibilità di élCcordo governativo 
sta di massa degli studenti, a Roma col PCI (che mira a togliere alla par­
in particolare, all'assassinio di Pie- te più oltranzista della Dè il princi­
tro Bruno. Quell'assassinio riportava pale cavallo di battaglia) dall'altra 
ferocemente alla ribalta il nesso fra parte nella dimostrazione che una 
la politica sociale antipopolare e la scelta di rottura frontale a sinistra 
violenza deNa repressione poliziesca. non varrebbe se non a dilapidare la 
Esso confermava che questo gover- preziosa omertà che oggi viene al 
no, da tutti sostenuto in nome della governo democristiano dalla sinistra 
mancanza di un'alternativa, non tac- ufficiale, e a preparare una nuova 
cia altro se non preparare a se stes- disfatta elettorale per il partito di 
so una successione ancora più di regime. E' grazie a questi so stanzio­
destra, usando e abusando del tem- si argomenti che Moro e Zaccagni­
po decisivo che . gli viene impune- ni sono usciti indenni, e anzi raffor­
mente concesso per gestire la fase zati, dal Consiglio democristiano, e 
più calda dell'attacco all'occupazione hanno potuto aver ragione dei loro 
e dello svuotamento delle lotte con- ultrà nella fissazione della data del 
trattuali. congresso. Poiché questa linea, di-

Poiché la permanenza di questo go- SJposta a ogni -manovra, riconosce 
verno viene esplicitamente conside- come proprio unico limite il rifiuto 
rata come la condizione da non su- del compromesso storico, e come 
perare da parte della direzione revi, proprio comune denominatore la ne­
sionista e delle confederazioni sin- cessità di una rivincita democristia­
dacali, è chiaro come lo SViluppo na, ne deriva ancora più chiaramen­
pieno della lotta dei lavoro tori sul te la valutazione di una linea come 
terreno dell'occupazione e della di- quella del PCI, che oggi fa muro a 
fesa del salario sociale è indissolu- sostegno del governo Moro, senza 
bilmente legato alla rottura della altra prospettiva s.e non quella di fa­
complicità riformista col governo Mo- vorire un recupero democristiano. 
ro e alla caduta del governo. Per piccole e poco esemplari che 

La contrapposizione netta che si fossero, le recent.i elezioni locali han­
registra nel movimento di classe su no già segnalato i riflessi possibili 
questo punto è l'espressione politi- di questa situazione. 
ca più sensibile della divaricazione Quanto al PSI, sarebbe assai inge­
crescente fra /'interesse proletario e nuo dare credito al cambio di tono 
la subalternità all'offensiva padronale nel·le sue polemiche e dissociazioni 
nella crisi. Quando il PCI, rendendo dal governo deffa cui maggioranza 
esplicita la suo pratica, sostiene è parte decisiva. La capitolazione sin­
apertamente che non bisogna far ca- da cale mette il PSI al riparo rispetto 
dere il governo Moro, si assume una alla copertura offerta affa politica so­
responsabilità di enorme portata, e ciale del governo, e gli consente di 
se ne deve ossumere anohe l'intero denunciare J'irrealizzabilità e la mi­
costo politico_ Con questa posizione, seria del sedicente programma a me­
il PCI si identifica di fatto con que- dio termine senza cavarne alcuna 
sto governo, e identifica di fatto la conseguenza immediata, e semplice­
lotta contro questo governo con la mente mirando a ingrasoore il va n­
lotta contro la linea revisionista. Que- taggio elettorale che gli viene dal/' 
sto significa che il rovesciamento del opposizione di massa al governo da 
governo Moro non è solo il rovescia- una parte e dal discredito della , li­
mento del/'u/t.imo governo democri- nea del PCI daH'altNl. Una posizio­
stiano, ma il primo banco di prova ne di pura furbizia opportunista, con­
della corresponsabilità del PCI col dotta dal partito che vede più di 
governo, la prima crisi di governo del buon occhio l'anticipo delle elezioni, 
PC/! E' un paradosso solo apparente, senza volersi assumere alcuna re­
che conferma l'impotenza disastrosa sponsabilità, e cercandq, viceversa, 
di un revisionismo che vuole funzio- di accumulare parassitariamente i 
nare puramente e semplicemente da frutti di un ulteriore logoramento del­
socialdemocrazia. Che questa con- la situazione, fino al congresso di 
traddizione vesta i panni della spre- gennaio. 
giudicatezza avventurista di Cunhal Messa dunque provvisoriamente in 
o della prudenza cardinalizia di Ber- mora l'opposizioné da destra al go­
linguer, la sua sostanza resta im- verno, congelati fino a marzo i gio­
mutata. chi di organigramma nella DC, col 

Gli avvenimenti degli ultimi giorni 
mostrano bene questi caratteri del 
quadro politico ufficiale, proprio men­
tre si fa più acuta la tensione nello 
scontro di massa, dalla mobilitazio­
ne antigovernativa degii studenti al 
tentativo di liquidazione del/'Innocen­
ti, che mette senza più schemi l'una 
di fronte all'altro la classe operaia 
e il governo. 

Moro ha usato il Consiglio Nazio­
nale democristiano per proclamare 
in tono tracotante la sicurezza del 
suo ricatto sul resto della DC e sui 
partiti della sinistra parlamentare. 
« lo non me ne vado ", ha detto. Che 
cosa gli dà questa sicurezza? In 
primo luogo la situazione interna al­
la DC. I democristiani di ogni sponda 
ammettono, con maggiore o minore 
riluttanza, di non potersi permettere 
il peso di una rottura prematura_ L' 
isolamento di Fanfani ne è una pro­
va. /I gioco che Moro conduce nella 
DC è quello di tenere al sicuro il 
governo fino a superare i mesi più 
pericolosi dell'inverno, e di prepara­
re un ricambio al congresso demo­
cristiano di puro stampo "doroteo" 
- anche se la corrente dorotea è 
alla deriva - con una restituzione 
dei poteri da Zaccagnini a Forlani (o 

PSI assestato su (ma dissociazione 
verbale di puro stampo elettoralisti­
co, con la Confindustria impegnata 
a usare di un governo che è la sua 
diretta filiazione, e col PCI trasfor­
mato in una quinta colonna - ma in 

(Continua a pago 6) 

IMartedì prossimo, se avremo 
la carta, pubbl1icher-emo ·I a pri­
ma 'Parte del ve!1bale -de'I comi­
tato naz'ionale in un inserto di 
quattro pagine. La pubblicaz-io­
ne pTosegui-rà poi 'Con un in­
serto -analogo, nel numero di 
mercoledì. Tutti i compagni ne 
devono preparare la diffusione 
nel modo più ampio possibife. 

Iftl comitato 'nazionale è con­
vocato sabato 6, domenica 7 e 
lunedì 8 dicembre. 

Sempre martedì dovrebbe u­
scire una pagina speciale sulla 
giornata di lotta contro il re90-
lamento Forlani. 

Venerdì è stato Ispedito il 'Vo­
lantone per le fabbriche e ,le 
scuole. chi non ,lo ha .... icevuto 
te I ehmi alla diffusione. 



2 - LOTI A CONTINUA 

Martedì 2 Dicembre sciopero nazionale della scuola 

Via il governo Moro! I • 

Per l'unità degli studenti e dei lavoratori della scuola ). 
con I~ lotta operaia! 

Per la dife_sa intransigente del salario e di tutti i posti 
dJ. .Iavòro! 

Per la conquista di nuova occupazione! 
?er un colloca~ento gestito dal basso dai disoccupati 

9rganizzati e dagli studenti! 
Per l'apertura immediata di un vero contratto dei lavo­

ratori della scuola! 
Per una trasformazione radicale dei contenuti e dell 'or­

ganizzazione dello studio! 
Per il diritto allo studio, contro i costi della scuola! 
Tutto il potere di decisione sul programma e · le scaden­

ze della lotta al movimento ed alle ' sue strutture di 
base! 

Costruiamo nella lotta per questi obiettivi il consiglio 
dei delegati in tutte le scuole! 

Pietro Bruno, 17 anni: 
esponente di quella straor· 
dinaria leva di giovani e 
giovanissimi comunisti che 
in questi anni hanno ri­
baltato i rapporti di for­
za nella scuola portandocl 
dentro, con le proprie lot­
te, la forza e il program­
ma della classe operaia; 
nel suo nome, martedì 2 
dicembre, glI studenti e J 
lavoratori della scuola 
scenderanno in sciopero 
generale. I carabinieri che 
hanno ucciso Pietro Bru· 
no eseguivano gli ordini 
del governo Moro, erano 
l'espressione mllitare d1 
una politica basata sull' 
attacco massiccio alle con­
dizioni di vita e di lavoro, 
ai livelli occupazionali e 
salariali delle masse. 

Contro 
il governo 

Per l'occupazione 
Il terreno della lotta per 

l'occupazione è oggi il 
principale per tutto il mo­
vimento di classe. Per il 
movimento degli studenti 
e dei lavoratori della scuo­
la ciò comporta, innanzi­
tutto, piena partecipazione 
alla battaglia proletaria 
dei contratti, alla lotta 
contro la ristrutturazione 
e per nuovi posti di la­
voro. 

Mettere l'occupazione 
al primo poSto significa 
innanzitutto difesa di tutti 
i posti di lavoro esistenti. 
No, in nessun caso, ai li­
cenziamenti ed alla chiu­
sura delle fabbriche; ma 
anche no alla mobilità dei 
lavoratori che permette di 
coprire con lavoratori tra­
sferiti o licenziati i posti 
di lavoro riservati alle 
nuove assunzioni: il che si 
tradu<;e in una sistematica 
esclusione dei giovani dal 

E' questo governo che 
affronta lo scontro con· 
trattuale dìchiarando seno 
za riserve qual è il pro­
prio obiettivo: l'attacco al 
cuore della classe operaia, 
al suo reparto più com­
patto: questo è il senso 
di quanto sta succedendo 
oggi all'Innocenti, alla Pi­
relli e in centinala di al­
tre fabbriche grandi e pic­
cole_ Ai licenziamenti, al­
la cassa integrazione, alla 
chiusura di unità produt­
tive, alla ristrutturazione 
che ha come solo fine lo 
smembramento della classe 
operaia, và aggiunta la di­
soccupazione giovanile: 01· 
tre un 1.000.000 di giovani 
tra i 15 e i 24 anni sono 
privi . di lavoro. 

- lavoro_ 

Basta questa cifra per 
illustrare quale sia la p0-
sta in gioco nella scuola, 
luogo dove - nonostante 
l'attacco frontale alla 'sco­
larlzzazione di massa -
continua ad aggregarsi la 
quota più alta di forza la­
voro giovanile in forma­
zione_ 

La consapevolezza di 
quale sia la gravità dell' 
attuale quadro politico ed 
economico e di quali sia­
no i compiti a cui il mo­
vimento di classe è chia­
mato, ha guidato la lotta 
del movimento di massa 
degli studenti in questi 
due mesi e ha registrato 
un salto in avanti nei gior- _ 
ni della mobilltazione con­
tro l'assassinio di Pietro 
Bruno. 

La rivendicazione della 
cacciata del governo Moro 
è lo sbocco coerente di 
questa fase come richie­
sta di mutamento radica­
le del quadro politico, co­
me espressione della vo­
lontà dr potere delle mas­
se, come sanzione del mu-

. tamento dei rapporti di 
forza in tutta la società. 

E' all'interno di questo 
primo obiettivo che si de­
vono collocare le rivendi­
cazioni che gli studenti ed 
i lavoratori della scuola 
portano nello sciopero del 
2 dicembre. 

In questa giornata, la 
mobilitazione e la lotta 
sono strettamente legate 
alla necessità, per il mo­
vimento di raccogliere, in 
una sintesi precisa, frutto 
di un'ampia discussione, i 
contenuti già emersi nelle 
lotte. 

Questa discussione del 
movimento è estranea e 
contraria ad ogni accordo 
che metta al primo po­
sto, a scapito dei conte­
nuti, l'unità con forze co­
me la FGCI e la FGSI in 
cui la tradizionale debo­
lezza rlformista (partico­
larmente pesante sul ter­
reno della scuola) si ac­
compagna alla copertura 
da essa offerta nel fatti, 
all'azione del governo Mo­
ro (in una subalternità pa­
ri a quella che ne ha con­
trassegnato l'azione ri· 
spetto ai decreti delegati). 

A questa discussione del 
movimento, che deve svio 
lupparsi con forza prima, 
durante e dopo il 2 di­
cembre, sottoponiamo i 
punti che ci sembrano fon­
damentali. 

In un periodo di dra­
stica riduzione del monte 
complessivo delle ore la­
vorate, attraverso la Caso 
sa Integrazione, il blocco 
delle assunzioni ed i li­
cenziamenti, la riduzione 
di orario a parità di sa­
lario diventa un obiettivo 
essenziale per la difesa 
deI- posti di lavoro. -

In secondo luogo signi­
fica sblocco delle assun­
zioni nel pubblico impie­
go (dove sono state bloc­
cate con l'accordo dei sin­
dacati) e nel settore pri­
vato; completamento e 
ampliamento degli organi· 
ci secondo quanto richie­
dono le organizzazioni dei 
l~voratori, rispetto di tut­
ti gli accordi previsti per 
nuovi investimenti e nuo­
va occupazione. 

In terzo luogo la stessa 
trasformazione della scuo­
la secondo le richieste por­
tate avanti dal movimento 
rappresenta di per sé una 
fondamentale fonte di nuo­
va occupazione, sia per i 
lavoratori della scuola 
che nell'edilizia e nei set­
tori ad essa connessi. 

Riforma 
del 

collocamento 
Oggi il passaggio dalla 

scuola al lavoro - quan­
do ancora avviene - è 
prevalentemente individua­
le e · frantumato; attraver­
sa meccanismi e rapporti 
incontrollabili, al di fuori 
degli uffici di collocamen­
to, e si rivolge a migliaia 
di controparti diverse. E' 
necessario pertanto, come 
prima cosa, articolare i di­
versi campi di inchiesta e 
di azione per le diverse 
fasce di studenti, di lau­
reati e diplomati, impo­
nendo che il censimento 
democratico e di massa 
dei posti di lavoro sia il 
criterio essenziale di qual­
siasi rapporto tra· scuola 
e mercato del lavoro e il 
riferimento per una lotta 
contro la gestione clien­
telare degli uffici di collo­
camento. 
1) Riforma radicale del 

collocamento. 
Prima di tutto va impo­

sto che ogni posto di la­
voro in qualunque setto­
re, di qualunque tipo (dai 
posti di lavoro nel pubbli­
co impiego a quelli dell' 
industria, dagli ospedali al­
le scuole al commercio), 
venga assegnato dal collo­
camento. Questo significa 
che chiunque voglia avere 
un posto di lavoro deve 
iscriversi al collocamento. 
Ma questo poco cambie­
rebbe se non si ponesse 
da subito anche l'obietti­
vo che siano i disoccupati 
iscritti al collocamento 
che nelle forme che deci­
dono gestiscano il collo­
camento: questo significa 
oggi dichiarare che le 
comOllssloni di colloca· 
mento sono funzionali alle 
esigenze dei padroni e del­
la D.C. di dividere i di­
soccupati e indebolire la 
forza degli operai. 

Imporre questi obiettivi 
significa mettere al primo 
posto i bisogni e la lotta 
dei disoccupati quindi im­
porre l'abolizione dei con­
corsi, l'abolizione di tutte 
quelle forme di assunzioni 
che danno completa mano 
libera ai padroni: le chia­
mate nominative per cui 
è il datore di lavoro che 
sceglie gli operai, le chia­
mate dirette che permetto­
no di assumere senza 
neanche passare dal col­
locamento, l'art. 17 della 
legge del 1949 che dà di­
ritto agli enti pubblici di 
non rispettare le gradua­
torie. Infine l'abolizione 
delle graduatorie per qua­
lifica, che serve solo a di­
videre i disoccupati ricat­
tandoli attraverso le qua­
lifiche, permettendo di se­
lezionare gli operai a loro 
piacimento. 

L'obiettivo che tutti i 
posti di làvoro vengano as­
segnati dai disoccupati si­
gnifica anche togliere ai 
provveditori la gestione 
delle graduatorie degli in­
segnanti per gli incarichi. 

Ma la lotta dei disoccu­
pati oggi ha anche al cen­
tro l'obiettivo del « premio 
di lotta)} del sussidio di 
disoccupazione per tutti i 
disoccupati a differenza 
di. qu.anto avviene oggi per 
cUi 'solo unr numero mini­
mo di iscritti al colloca­
mento ha il sussidio e 
l'aumento del sussidio di 
due terzi del salario. 

2) Abolizione dell'ap­
prendistato e del lavoro 
minorue; costruzione di 
strutture democratiche e 
di massa per il controÙo 
del lavoro stagionale, pre· 
cario e saltuario e a do­
micIlio, nella prQSpettiva 
della sua trasformazione 
in un rapporto di lavoro 
stabile e sicuro, contro il 
supersfruttamento d e Il e 
quote «deboli» della forza 
lavoro. 

3) Abolizione degli albi 
professionali, strumento 
di una gestione corporati. 
va e discriminatoria delle 
cosiddette « libere profes­
sioni ». Nazionallzzazione 
di tutta la progettazione e 
del lavoro professionale di 
periti, geometri e ragio­
nieri: trasformazione in 
lavoro salariato del tiro­
cinio universitario in fa­
coltà come medicina, ar­
chitettura ed altre facol­
tà scientifiche. 

4) AbIlitazione garantita 
per i frequentanti i corsi 
abilitanti, che vanno con­
siderati come attività for­
mativa e primo lavoro de­
gli insegnanti, con esclu· 
sione di ogni criterio se­
lettivo e meritocratico. 

Immissione dei corsisti ne­
gli organici_ Dai corsi de­
ve partire l'iniziativa per 
l'individuazione di tutti i 
posti di lavoro sottratti 
dalle circolari di Malfatti 

_, (riduzione delle classi e 
.' aumento degli alunni per 

classe riduzione dei dopo­
scuola, sviluppo dello 
straordinario) e dei posti 
da imporre per l'applica­
zione dei 25 alunni per 
classe, per l'estensione del 
tempo pieno, del IV e V 
professionale, della scuola 
materna, dei corsi delle 
150 ore. 

Nei centri e negli istituti 
professionali, nei corsi 
serali e per apprendisti, 
nei corsi abIlitanti, innan­
zitutto, lo sviluppo dell'or­
ganizzazione di massa de­
ve essere organizzazione 
della forza lavoro giovani­
le che vuole controllare il 
mercato del lavoro e l'ar­
ticolazione dei suoi rap­
porti con la scuola. 

Il contratto dei 
lavoratori delle 

scuole 
La piattaforma con cui 

le segreterie confederali 
hanno indetto lo sciopero 
del 2 dicembre è inaccet­
tabile, in quanto si limi­
ta a una semplice prote­
sta contro le inadempien­
ze del governo e l'ostina­
zione del ministro sull' 
università, e ribadisce la 
subordinazione del contrat­
to della scuola all'accordo­
quadro sul Pubblico Im­
piego (che sancisce il bloc­
co delle assunzioni e fis­
sa nette delimitazioni alI' 
aumento degli stipendi). 

E' possiblle e necessa· 
rio rovesciare quest'impo­
stazione, fare del 2 dicem­
bre una giornata di lotta 
che abbia al centro l'aper­
tura immediata di un ve­
ro contratto dei lavorato­
ri della scuola, in una bat­
taglia politica contro l' 
impostazione confederale 
(che oltretutto è sostan­
zialmente subalterna alla 
bozza di riforma per la 
scuola secondaria di Mal­
fatti), per imporre invece 
gli obiettivi: di migliala 
di nuove assunzioni, colle­
gate alla effettiva pratica 
dei 25 alunni per classe, 
all'attuazione del tempo 
pieno e alla conquista di 
un integrale diritto allo 
studio; della difesa e della 
diminuzione dell'orario d1 
lavoro; del rifiuto dello 
straordinario, con il qua· 
le si vuole eludere il prò­
blema di nuove assunzioni 
e al tempo stesso far gra· 

vare sui lavoratori della 
scuola - in particolare i 
non insegnanti - le nuo­
ve disposizioni di Malfatti, 
e persino alcune delle stes­
se conquiste del movimen­
to degli studenti, come la 
possibIlità di uSo della 
scuola al pomeriggio; ecc.; 
dell'applicazione dello Sta­
tuto dei Lavoratori ai la­
voratori della scuola e del­
la eliminazione delle leggi 
fasciste; degli aumenti sa· 
lariali inversamente pro­
porzionali; dell'abilitazione 
garantita ai corsisti e del 
loro immediato inserimen­
to negli ,organici; della 
più completa libertà di­
dattica. 

Per una 
trasformazione 

radicale 
della scuola 

La lotta per l'occupazio­
ne ha il suo retro terra es­
senziale nella lotta per lo 
amvliamento della scola­
rizzazione di massa_ 

Oggi questo significa 
non solo capacità di imo 
pedire qualunque riduzio­
ne del numero di giovani 
che vanno a scuola; signi· 
fica abolire .i meccanismi 
vecchi e nuovi di divisio­
ne e di discrimanzione, 
imporre anche sul piano 
strutturale condizioni di 
maggiore uguaglianza del 
le masse studentesche; im­
porre un programma di 
trasformazione generale 
della scuola che sia un'or 
ganica sintesi degli obiet· 
tivi espressi dai diversi 
settori del movimento di 
classe; significa concentra­
re la nostra iniziativa poli­
tica su alcuni obiettivi ge~ 
nerali - dei quali il movi· 
mento si può realmente 
fare carico - e che serva­
no a imporre nella scuola 
le condizioni più favorevo­
li alla lotta proletaria in 
questa fase. 

l) Elevamento dell'obbli· 
go scolastico al termine 
del biennio unico così che 
- con l'abolizione di tutti 
i meccanismi selettivi e la 
sua totale gratuità - l'ob­
bligo sia di dieci anni per 
tutti; aumento degli asse· 
gni familiari per i lavora­
tori dipendenti che hanno 
i figli nella scuola dell'ob­
bligo e attribuzione del 
presalario sulla base esclu· 
siva del reddito, ai giovani 
che proseguono gli studi, 

Nell'ambito della . lotta 
per la conquista di un di­
ritto allo studio integrale 
si collocano oggi le nume­
rosissime lotte contro i co-

MILANO: LOTTA CONTINUA ED I CPS CONFERMA­
NO LO SCIOPERO DEL 2 DICEMBRE 

MILANO, 29 - La gravissima decisione della federazione CGIL CISL UIL di 
Mil'ano di sçegliere il 4 diçembre per dichiarare lo sciopero generale per l'In­
nocenti (mentre li 2 a Milano ci sarà la manifestazione di tutto il 'Settore chi­
rnko, del gruppo Pirelli, delle aziende Montedison e della stessa Innocenti, 
ed è dichiarato lo sciopero nazionale degli studenti e dei lavoratori della scuola) 
è servita alla CGIL 'Scuola milanese (con la sola opposizione dei compagni di 
Lotta Continua) per rinv.iare al 4 lo sciopero dei lavoratori della scuola: in questo 
modo il sindacato si è liberato di una manifestazione che sapeva di non poter 
mantenere nei limiti che aveva precisato. La coinoidenre infatti dello scio­
pero conferender3!le con la giornata di lotta dei corsi abilitanti, con lo sciopero 
degli 'Studenti, con le iniziative di lotta delle 150 e dei maestri disocçupati, che 
hanno convocato, insieme ai corsi abilitanti, una assemblea cittadina sulla 
occupazione per il lo dicembre, poneva le condizioni, a Milano come altrove, 
perché lo sciopero « polverone » e questa piattaforma, indetta dai sindacati 
scuala, si tI"alSformasse in un grande momento di lotta e in una vera e propria 
apertura anticipata del çontratto. 

La decisione della CGIL scuola milanese, che era <:ontraria sin dall'inizio 
allo sciopero nazionale del 2, ha creato una situazione paradossale: la CISL 
scuola infatti, proseguendo nella sua politi<:a demagogica ha mantenuto lo scio­
pero del 2 ed ha anzi organizzato una manifestazione alla sovrintendenza re­
gionale, con l'evidente intenzione di imporre la propria etichettà aHa manife­
stazione decisa, e ieri sera riconfermata, per lo ,stesso giorno dal movimento dei 
consigli. Maggiori si sono fatte inoltre le possibilità 'di riusdta dello sciopero 
degli autonomi, anche esso dichiarato per il 2, soprattutto dopo la decisione 
della corte dei conti di sbloccare gli aumenti salariali dell'articolo 3, conquistati 
<:on l'accordo del maggio scorso. 

. Nonostante tutto questo e l'urgente necessità che il movimento sappia dare 
una prova di ,forza e di autonomia in questa giornata di lotta del 2, Pdup, A.O, 
e M.S. hanno di fatto accettato il dictat della CGIL scuola sia nel direttivo pro­
vinciale, sia lottando contro le decisioni dell'assemblea dei corsi abilitanti di 
conservare la scadenza del 2 e vanno probabilmente a decidere lo slittamento 
al 4 dicembre anche dello sciopero dégli studenti milanesi. Spetta ora al movi­
mento di tenere saldamente in mano l'iniziativa per iiI 2 dicembre e di battere 
il disegno della Federazione CGIL-CISL-UIL che mira evidentemente a dividere 
i lavoratori e a impedire che a Milano, con 'l'occupazione della Innocenti (L'Unità 
si ostina a definire « presidio ») si apra uno ·scontro di dimensione politica 
generale. " 
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sti della scuola, le tasse, 
i libri di testo, per la gra­
tuità dei trasporti, per le 
mense, che nella mobillta· 
zione di questi giorni de­
vono ricevere il sostegno 
più ampio. 

2) Reale unitarietà della 
scuola media superiore e 
abolizione dell'attuale tri· 
partizione in licei tecnici 
professionali e di qualun­
que altra divisione; elimi· 
nazione di ogni tipo di 
scuola professionale che 
sia alternativa o subalter­
na rispetto alla scuola 
media sUperiore. Ciò signi­
fica avvicinare i CFP agli 
IPS ed entrambi agli isti­
tuti medi superiori attra­
verso la liberalizzazione 
immediata dell'accesso al 
4. e 5. anno degli IPS la 
omogeneizzazione dei pro­
grammi e delle strutture, 
la possibilità di rientro de­
gli studenti nella media su­
periore. 

Più in generale questo 
significa che i CFP, sot­
tratti alla gestione privata J 
e sottoposti al controllo 
democratico e sulla via 
della loro abolizione, devo 
no essere successivi e non 
alternativi alla scuola di 
durata non superiore ai séi 
mesi e al tempo stesso de· 
vono consentire il rientro 
ai livelll superiori deDa 
scuola media. 

3) Il raggiungimento del­
l'obbligo scolastico per 
tutti: dai proletari adulti 
alle donne non occupate, 
ai giovani che hanno ab 
bandonato la scuola, agll 
apprendisti. I corsi delle 
150 ore devono essere ge­
neralizzati ed estesi con· 
servando le loro caratteri­
stiche democratiche ed al 
largandosi al biennio uni­
co, per arrivare alla elimi­
nazione delle scuole se. 
rall. 

4) Drastico aumento de· 
gli investimenti per l'edi· 
lizia scolastica e per l'as· 
sunzione di nuovo perso­
nale insegnante e non in­
segnante; questa richiesta 
ha la sua prima articola­
zione nella lotta per il ri­
spetto della norma sui 25 
alunni per classe e per la 
requisizione di locali da a­
dibire ad uso scolastico; 
e nella lotta per il tempo 
pieno nella scuola dell'ob­
bligo e per il doppio orga· 
nico nella scuola materna. 

Questi oblettiyi generali 
di trasformazione della 
scuola si devono confron· 
tare con i progetti di ri· 
forma che i partiti parla· 
mentari stanno elaborano 
do o hanno già elaborato. 
Perché la forza e la con­
sauevolezza del movimen, 
to costringano qualunque 
disegno di riforma a ri 
spettare gli interessi del­
le masse è necessario pro­
muovere in tutte le scuo­
le e le classi una consul· 
tazione . ampia e democra­
tica sulla volontà degli stu. 
denti e sui loro bisogni. 

Questo, nel momento in 
cui l'iniziativa democri· 
stiana nella scuola assu· 
me toni ualesemente pro­
vocatori e restauratori con 
le circolari di Malfatti (ri · 
fiuto dei 25 alUnni per clas­
se e smembramento delle 
classi; riduzione del dopo­
scuola; rifiuto della libe· 
ralizzazione degli accessi 
al 4. e S. anno degli IPS), 
il movimento di massa de­
gli studenti ripropone con 
forza gli obiettivi di agi­
bilità e di democrazia e l 
rivendica nuovi spazi per 
la propria organizzazione e 
iniziativa: il riconoscimen­
to dei più ampi diritti di 
riunione per i consigli dei 
delegati di classe; la pub· 
blicità e l'apertura dei la­
vori degli organi collegia· 
li, l'abolizione di tutte le 
misure disciplinari, la più 
ampia libertà di sperimen­
tazione come strumento di 
lotta contro i contenuti e 
I1organizzazione borghese 
dello studio. 

Lo sciopero del 2 dicem­
bre deve essere un'occa­
sione di riunificazione del 
movimenti e delle piatta­
forme di lotta contro la I 
scuola capitalistica, mo­
mento di verifica di un 
programma generale. . 

E' il movimento che costrui­
sce la sua organizzazione· 
Firmato a Torino, c·on l'assenso dei sindacati, un {( docu. 
mento)) sulla costruzione dei consigli dei delegati nella 
scuola che sconfessa tutta la politica burocratica e di 
vertic·e· che ha portato agli accordi di Milano e di Roma. 
E' la forza del movimento che ,si è imposta 

Lunedì 24 novembre 15,000 stu­
denti, dietro gli strisdoni dei consi­
glii dei delegati, sono ·tornati a riem­
pire le piazze del · centr<l di Torino, 
come nei momenti migliori delle 
giornate di aprile, che si ,conclusero 
con l'incendio della federazione del 
MSI. I giovani della FGCI, privi di 
direttive centrali dal loro partito, si 
sono limitati ad andare a casa, to­
talmente emarginati da questa gior­
nata di lotta. 

I rapporti di forz,a che si so·no de­
lineati in questa giornata non pote­
vano realisticamente non intaccare 
anche le trattative in .corso tra le 
forze poHtiche sull.a questione del­
l'organizzazione rappresentativa de­
gli studenti. E' oosìche, dopo mol­
to tergiversare e quando ormai, fino 
a pochi giorni fa, una rottura pare­
va certa, si è giunti, nel pomeriggio, 
alla firma di un accordo, sottoscrit­
to da AO, FGCI, FGSI, GA, PdUP e 
Lotta Continua che rappresenta una 
grande vittoria politica e diplomati­
ca della nostra organizzaz'ione, e pri­
ma ancora, dell'autonomia del movi­
mento di massa, e una secca scon­
fitta dei vertici sindacal1i e revisioni­
sti torinesi, pochi giorni dopo i fi­
s.chi a Storti. Un accordo che. a no­
stro parere, deve svolgere la fun­
zione di ril,anciare in tutto il movi­
mento la battagl<ia sulla concezione 
della democrazia, così tristemente 
aperta dagli ,accordi pluralisti e filo­
democristiani di Milano che solo LC 
non ha sottoscritto. 

Il documento di Torino, intitolato 
« Consigli dei delegati e moviimento 
unitario degli studenti» si apre con 
una premessa in cui, tutte le forze 
politiche e le organizzazioni sindaca­
li, le quali ultime, pur non firmando­
lo direttamente, « hanno e'Spresso U 
loro consenso su questo documen­
to ", si impegnano a riconoscere tut­
ti i consi'9li gei delegati già esisten­
ti, proponendo; come criterio gene- . 
rale per la verifica della rappresen­
tatività tanto dei delegati quanto dei 
cQnS1igli, quell'O dell'assemblea de­
gli studenti. Si tratta di una signifi­
cativa affermazione del movimento 
di tutte quelle scuol,e in cui lo scor­
so anno i consigli sono nati nella 
lotta e per la lotta, nelle quali esse 
sono stati ricostruiti quest'anno, in 

. base a una concezione della demo-
crazia funzionale alla l'Otta e quindi 
incompatibile con le mediazioni paro­
titiche. E' proprio questa realtà dei 
molti consigl·i già e'sistenti, specie 
nelle scuole tecniche e professionali 
-- che il PdUP amava definire « i 
consigli di Lotta Continua» con sot­
tile spirito di autodenigrazione -­
ohe ha prevalso alla fine nelle mo­
dalità di elezione che vengono pro­
poste a tutti gli studenti. 

«Delegati per class,e su scheda 
bianca e non su liste politiche ", con 
la scomparsa del metodo antidemo­
cratico del 2 per 3, secondo il qua­
le, in una classe di trenta studenti 
in cui 29 votano per due delegati 
e il trentesimo, ' mettiamo un demo­
cristiano, vota per se stesso, co­
stui risulta eletto e rappresenta die­
ci studenti che ogni gio·rno si scon­
trano con lui, ed è per di più impos­
sibil·e - revocarlo. Sulla questione, di 
per sé sacrosanta, del rispetto delle 
minoranze, il documento abbraccia 
infatti il principio proletario secon­
do oui esso è garantito dal "diritto 

. permanente alla revoca dei delegati 
di classe da parte delle classi stes­
se ». Precisa inf.atti il documento uni­
tario c'he « un'organizzazione consi­
liare che non fosse sorretta dal mo­
mento assembleare quale momento 
essenzial'e e privilegiatò di dibattito, 
di decisione, di verifica e di con­
trollo politico J) costituirebbe non un 
pas'so avanti ma un pericoloso ar­
retramento. Lo spettro del '68, che 
i giornali della borghesia, con acu­
me ma anche con ecoessiva preci­
pitazione, avevano creduto di poter 
esorcizzare, in base a una corretta 
interpretazione degli accordi di Mi­
lano, ricompare con gli a.ccordi di 
Torino. 

La democrazia diretta è dura a mo­
rire . Da cosa dipende? 

In molte scuole che lo scorso an­
no sono state alla resta sia delle 
mobilitazioni in difesa della scolariz­
zazione di massa e contro la disoc­
cupazione giovanile, sia della lotta 
di massa antifascista e antidemocri­
stiana, i consigli dei del'egati di clas­
se, eletti su scheda bianca e sem­
pre revocabili, sono una realtà ac­
quisita per gli studenti, contro la 
quale nuHa avrebbe potuto un ac­
cordo di vertice , anche se fosse sta­
to firmato da tutte le forze poi itiche 
e dal sindacato , E' sul movimento 
di queste scuole (le quali anche se 
non costituiscono ancora la maggio-

ranza numer~ca assaruta , hanno però 
un peso politico determinante), Chfl 
si è appoggiata la nostra battaglia 
politica. E' successo infatti c'he, men­
tre AO e la FGCI contrattavano co­
me svendere ai vertici sindacali l' 
autonomia del movimento degli stu­
denti (le altre forze -- PdUP, FGSI e 
GA - per quanto molto attive nelle I· 
trattat.ive, hanno ben poco da sven­
dere perché non sono presenti nel 
movimento), in scuole dove pure 
queste organizzazioni hanno una con­
sistente presenza organizzata 91i stu· 
denti eleg~evano i consigli dei de· 
legati di classe senza alcun vincolo 
.. pluralistico - burocratico" (cioè li 
eleggono col 2 x 2 'e non con il 2 x 3). 
Così, dopo che LC 'era rimasta" iso· 
lata» a sostenere una concezione 
dell'organizzazione di massa come 
strumento di potere delle masse stu. 
dentesche, al di fuori di ogni ipoteca 
di patto federativo tendente apre· 
costituirne ~a linea politica, si è ve· 
rificato all'improwiso un c·apovolgi­
mento di posizioni. AO, che avev,a 
sempre ostentato il più sovrano di­
sprezz'O per ogni battaglia di prin­
cipio sulla concezione della demo­
crazi,a, dichiarando apertamente che 
il ,,2 x 3» (cioè un sistema di eie­
zione partitico, che porta nelle clas­
si la sostanza borghese e democra­
tidsta degli accordi di Milano) era 
un buon sistema e che comunque 
la discriminante politica era il rag· 
giungi mento ad ogni . costo dell'ac· 
cordo · con il stnda.cato, ha pensato 
bene di fare i suoi conti. Questi con· 
ti le hanno evidentemente dimostra· 
to che non si può costruire a Tori· 
no il movimento unitario degli stu· 
denti senza Lotta Continua e, quel 
che più conta, senza gli Istituti Tec· 
nici Industriali e i Professionali. E' 
così passata tutto d'un tratto sull-e 
nostre pOSizioni. La svolt·a di AO è 
stata determinante anche per la 
FGCI, che, vista la compagni,a in cui 
era rimasta, non se l'è setntita di 
pOrtare a ,fondo, per il momento, le 
proprie pregiudizi,ali. Non soltanto. 
Il documento , contiene anche --un ini 
pegno a che «si costituisc·a succes· 
sivamente, a temp.i brevi, il coordi· 
namento cittadino» ohe rappresenta 
un'altra importante sconfessione del· 
le posizioni contrarie èhe su questo 
punto la FGCI sostiene, e con in· 
transigenza , a livello nazionale, su' 
bordinandolo all'awenuta realizzazio­
ne di un vero e proprio « patto fede· 
r,ativo» tra lé forze politiche, sul 
modello e con la linea della confe­
derazione CGIL-CISL-UIL 

Noi non abbiamo mai pensato che 
gli accordi · sostituiscano la lotta. AI 
contrario non ci stupiremmo che le 
forze che a Torino sono state co·· 
strette a firmare un documento che 
non condividono a causa deHa chia­
rezza politica delle masse e della 
fermezza della nostra battagJ.ia poli­
tica, tentino nella pratica ,di rimet· 
terlo in discussione, magari appog' 
giandosi su accordi più arretrati che 
hanno siglato a Roma. Il nostro im­
pegno è da subito quello di trasfor· 
mare questa importante vittoria di· 
plomatioa in una forza materiale, in 
una più elevata capacità dei consi­
gli che già iniziano a coordinarsi a 
livello di settore e cittadiflo di pren­
dere neHe loro mani lo sciopero na· 
zionale della scuola del 2 dicembre 
e la partecipazione autonoma alla 
giornata di lotta dei soldatI, come a 
quella del 6 dicembre per l'aborto. 
E:' questa la strada, la stessa del 23 
gennaio 1974, quella del contributo 
autonomo degli studenti .'alla aper· 
tura della lotta generale contro la 
poi itica sanguinaria e antioperaia del 
governo Moro, alla stessa apertura 
effettiva dei contratti oper·ai, su cu· 
può crescere un'organizzazione dì 
massa degli studenti che veda affero 
marsi al suo interno in modo non 
burocratico, la direzione rivoluziona' 
r·ia. L'altra, quetl·a delle trattative e 
degli accordi al primo posto, si pre­
figge di portare gli studenti dritti nel­
le braccia di Lama, Storti e Vanni. 
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Il cammino della lotta 

Pietro Bruno, 
ucciso dal governo Moro 

Domenica 23 novembre - Dopo un'agonia di ven­
tiquattro ore, muore all'ospedale ~an G~o~an~i 
di Roma Pietro Bruno, studente dell Armelhm, mI­
litante di Lotta Continua, ferito a morte sabato 
sera davanti all'ambasciata dello Zaire durante 
una manifestazione per l'Angola: è l'undicesimo 
morto che ha fatto il governo Moro, da aprile 
ad oggi. I carabinieri erano appostati lo ha~o 
ucciso sparandogli alla schiena; quando era gIà 
a terra gli hanno sparato il colpo mortale; poi 
un agente - di nome Tannaro - in borghese, 
dell'antiterrorismo lo ha insultato e minacciato. 
Altri tre compagni sono rimasti feriti, due alla 
testa uno al braccio mentTre era chinato a racco­
glier~ Pietro. All'ospedale S. Giovanni Pietro non 
era un malato « importante »: così con pochis.simi 
medici che lo curavano, ma in compenso tantI po­
liziotti che lo pian tonavano, è morto. 

Un delitto infame, firmato e preannunciato; ve­
nerdì sera il dirigente dell'ufficio politico romano, 
Improta, aveva detto apertamente ai giornalisti 
che i carabinieri avevano ricevuto pressioni e che 
avrebbero sparato, durante la manifestazione per 
l'Angola. 

La sera già centinaia di studenti passano al­
l'ospedale a salutare Pietro: sui muri appendono 
uno striscione « Pietro Bruno, ucciso dal governo 
Moro, ti vendicheremo ». 

In tutta Italia gli studenti in piazza 
Lunedì 24 novembre - La protesta per l'assas­

sinio di Pietro attraversa tutta l'Italia. A Roma 
tutte le scuole sono deserte, in sciopero; cortei 
attraversano la città in tutte le zone, si recano sul 
luogo dove è stato ucciso. 

Gli studenti sono in piaiza in tutta I talia, da 
Torino (in quindicimila), a Milano (in ventimila), 
a Firenze (in diecimila), Mestre, Napoll, Bologna, 
Genova e la protesta contro il govern.o, le parole 
d'ordine per la sua cacciata sono presenti anche 
nelle manifestazioni operaie, a Bari ed a Catanla 
per lo sciopero dell'agricoltura. 

Martedì 2S novembre ~ Si susseguono le mani­
festazioni in tutta Italia e ci pervengono comuni­
cati di solidarietà e di protesta per l'assassinio; 
un messaggio del primo ministro angolano Lopo 
do Nascimento, numerosi consigli di fabbrica, di 
organizzazioni dei soldati democratici, di studenti. 

20.000 studenti romani 
contro il governo 

A Roma decine di migliaia di studenti sono in 
sciopero generale: i collettivi politici studenteschi 
propongono di protestare contro il Iwverno assas­
sino a Palazzo Chigi: ventimila ' studenti at­
traversano il centro di Roma, la polizia 
sbarra l'accesso, gli studenti non si fanno intimo­
rire e la fronteggiano per due ore con una deter­
minazione ed una coscienza altissimi: un'altra par­
te del corteo guidata dalla FGCI non raccoglie le 
indicazioni dei CPS, rifiuta di protestare contro 
il governo, porta migliaia di studenti a manifesta­
re in un'altra parte della città; alla FGCI si acco­
dano Avanguardia Operaia e il PDUP. 

Delegazioni di studenti si recano nel pomeriggio 
alla RAI-TV per chiedere che venga trasmesso un 
loro comunicato, altri alla direzione del PSI per 
chiedere che sia posta fine alla scandalosa com­
plicità di questo partito con le leggi di polizia. A 
Milano continua initerrotta la mobilitazione. A 
Palermo la lotta contro l'assassinio governativo si 
unisce a quella per la casa che dura ininterrotta 
da un mese. 

I funerali di -un comunista 
Mercoledì 26 novembre - Un'altra hnponente ma­

nifestazione a Roma per i funerali di Pietro Bruno;' 
in un silenzio impressionante decine di migliaia di 
giovani comunisti seguono la bara di Pietro; una 
massa di giovani, proletari, studenti unita non 
solo nel dolore per la morte di un compagno, ma 
dalla volontà di organizzarsi, di lottare perché i 
responsabili dell'assassinio siano cacciati, perché 
ciò per cui si lotta tutti i giorni sia raggiunto. 

Occupata l'Innocenti 
Nel pomeriggio il con .. iglio di amministrazione 

della Leyland Innocenti, dopo quattro mesi di ri­
catti, di minacce, di rinvii per diminuire la forza 
operaia, decide di porre in liquidazione la Inno­
centi di Lambrate, a Milano: 4500 operai sono 
di fatto licenziati. Dopo mezz'ora dalla notizia, la 
Innocenti viene occupata dagli operai, la sera stes­
sa migliaia di studenti si recano alla fabbrica oc­
cupata, da tutte le fabbriche arrivano delegazioni. 
E' una grande risposta al più grave attacco all'oc· 
cupazione condotto"in Italia, un attacco che si co­
nosceva da tempo, una fabbrica inglese cui il no­
stro governo ha tenuto bordone per mesi, e che il 
sindacato ha cercato di esorcizzare tenendo calmi 
gli operai, facendo loro intravvedere possibilità 
inesistenti. Nella stessa sera vengono comunicati 
1.200 licenziamenti nelle ditte dell'Italsider di Ta­
ranto, la Herry's Moda di Lecce viene occupata 
contro i licenziamenti. Cefis, a Marghera, davanti 
alla lotta operaia decide la serrata del Petrolchimi­
co: gli operai rispondono entrando lo stesso e fa­
cendo marciare gli impianti senza padrone (e 
senza infortuni) . 

A Roma il compagno senatore Umberto Terra­
cini visita tre compagni feriti nella manifestazione 
per l'Angola e testimonia: i carabinieri hanno spa­
rat? per uccidere. 

Quanti nemici ha il governo 
Giovedì 27 novembre - Sono mol ti i nemici di 

questo governo e tutti hanno ragione. Sono gli 
operai che in questo governo riconoscono bene 
la voce della Confindustria, dei padroni che licen­
zianp e smantellano fabbriche e che annunciano 
di non essere disposti a concedere alcun aumento 
salariale; sono gli studenti in lotta dall'inizio del­
l'anno, per avere le scuole, che hanno dimostrato 
nelle piazze che non si tollera più gli assassinii 
della polizia; sono i soldati nelle caserme di tutta 
Italia che hanno di fronte il ministro Forlani, 
sono i "sènza casa" da Palermo a Milano, sono 
i giovani a cui il governo nega un lavoro e un sa­
lario, sono le donne che questo governo butta 
fuori dalle fabbriche e a cui si nega il diritto al­
l'aborto; sono tutti quanti lottano contro il carovi. 
ta e l'aumento delle tariffe. In questa settimana il 
governo Moro ha collezionato il record della sua 
intollerabilità; dall'assassinio dei comunisti nel­
le piazze, all'aumento dei prezzi, ai licenziamenti. 

Taranto e Palermo 
A Taranto sciopero generale contro i licenzia­

menti, a Palermo nuove occupazioni di case e 
blocchi nel centro della città. Nelle fabbriche chi­
miche forme di lotta dura, nelle caserme si pre­
para una giornata di lotta nazionale: intanto il go­
verno continua a tacere sulle tariffe del telefono, 
prepara una legge sull'aborto che è un insulto 
alle donne, dà mano libera ai padroni e agli spe­
culatori per la loro politica. 

Chi questo governo lo sostiene, come il PCI, sta 
sbagliando i suoi conti se crede che con le parole 
si possano sfamare gli operai, se con le proteste 
formali si possano impedire gli assassinii. Chi peno 
sa di andare ai contratti su piattaforme vuote -
come i sindacati - e pensa di portare la calma 
nelle fabbriche espellendo i rivoluzionari, come 
fa la FLM di Torino, non sa che sta scavando un 
abisso sempre più profondo tra sé e i bisogni 
operai. 

Venerdì 28 novembre - I senza casa di Palermo 
occupano il comune del sindaco democristiano 
Marchello, dopo che la polizia ha sgomberato 
violentemente 328 case popolari alla Roccella. A 
Taranto viene bloccata tutta l'ltalsider, in una 
grande giornata di sciopero: i 1200 licenziamenti 
\7engono sospesi. 

Le scadenze 
della prossima settimana 

Sabato 29 novembre - Si chiude una settimana 
che ha visto crescere in tutta Italia la protesta 
cosciente contro il governo Moro: una forza che 
àumenterà la settimana prossima, in cui sono 
fissate importanti scadenze di lotta : 

- Il 2 sciopero nazionale della scuola 
- il 4 glornata di lotta dei soldati e dei sottuf· 

ficiali e sciopero generale a Milano per l'Innocenti 
- iI 6 giornata nazionale delle lotte con manife­

stazione a Roma. 

PER DIVERSI GIORNI GLI IMPIANTI 
SONO MARCIATI SOTTO LA GESTIO­
NE OPERAIA 

Un accordo per 
spegnere la lotta 
del Petrolchimico 
Sciopero nazionale di tutto il gruppo 
Montedison il 2 dicembre: manife­
stazione interregionale a Mestre 

MARGHERA, 29 - Co­
me avevamo previsto, 
mentre giovedì nella sala 
del capannone del Petrol· 
chimico la stragrande mag­
gioranza degli interventi 
fatti dai delegati di di~r· 
se fabbriche chiedeva di 
allargare la lotta dura agli 
altri reparti del Petrolchi­
mico e a tutte le altre fab­
briche, in una stanzetta 
l'es'ecutivo del Petrolchi­
mico e le segreterie sin­
dacali preparavano un ac­
cordo con il padrone che 
permettesse di spegnere la 
miccia della lotta dura e 
generalizzata che da mar­
tedì continua a bruciare 
e a estendersi in fabbrica. 
Dato il tipo di accordo a 
cui il sindacato puntava 
per uscire da uno scontro 
che non aveva voluto, sò­
no state eliminate le orec­
chie indiscrete con l'espul­
sione per la prima volta 
dalla stanza della riunione 
persino di due delegati dei 
reparti in lotta. 

cuni membri dell'esecuti­
vo che hanno strappato 
un manifesto di Lotta Con­
tinua attaccato in mensa 
in cui si denunciava que­
sto accordo. Ma la veri· 
tà verrà dai fatti e a temo 
pi brevi; lo sciopero na­
zionale del 2 dicembre ne 
sarà una verifica. In fab­
brica la discussione è mol­
to accesa: gli operai non 
vogliono tornare indietro 
dopo la lotta bellissima 
dei giorni scorsi. 

Se la Montedison ha do· 
vuto riprendersi i reparti 
in marcia ritirando la ser­
rata questo è stlato il frut­
to della lotta di questi gior­
ni, ma questa decis'ione non 
dovrà essere contrabbanda­
ta con accordi che impon­
gano il InÌnimo tecnico ai 
reparti AC (acetilene), che 
gli operai hanno fermato 
e fatto andare autonoma­
mente in questi giorni, co­
me invece sembra sia sua 
intenz:ione fare. 

LOTTA CONTINUA - 3 

DALLE LOTTE DI COSENZA, MACERATA, TERNI 

Occupiamo tutti gli istituti 
professionali d'Italia., 

Moro e Malfatti • cacciamo 
Sugli stessi obiettivi i professionali di · Roma in assem­
blea aderiscono allo sciopero del 2 

<COSBNZA, 29 - Gli studenti di Co­
senza seno protagonisti di giornate di 
lotta entusiasmanti: giovedì un corteo 
dure d-eW'lpsia OOCllpa i'I ·Prevvedito­
rato per 'iI quarto e quinto anno; con 
la polizia ohiamata a sgomberare, ven­
gono ingaggiati - per la prima volta 
- 'dur·i s-cont'ri. L"lpsia viene oc·cupato 
immediatamente venel1dì costringen­
do professori e 'presidi a prendere 
posizione di '~ronte a'I'la violenza poli­
zjes·ca e al!le iri,dhieste ·de'l quarto e 
quinto annO'. 'la cesa sembra impres­
sionare ,le autorità, 'dato ,che -nella 
notte giunge dal Ministero <l'autoriz­
zazione al'l"apertura immediata di una 
classe di l'V e una di V nell'lPSIA e 
l'ass·egnazione da parte del P'rowedi­
tore di uno stalbMe in ,disuso. Questa 
mattina, 'sabato, lo s-ciopew cittadi­
no di 1uUe le scuole ries'ce ipi'enamen­
te e un corteo durissimo ·espriime 'Ia 
vo'lentà di vendetta per ·l 'assassinio 
ue'l compagno Pietro Bruno e ,di ,ri-

sposta ClllUe cariche poliziesche di gio­
verdì. 

A,I termine del corteo viene appro­
vata una' mozione che ,rivendica ta 
cacciata immediata del governo -as­
sassino di Moro, del Provveditore Gal­
lo e di tutti i presidi fascisti. 

Intanto a'WIIIP$IA, che aveva mandato 
una de'legazione di massa al corteo, 
gli studenti trascinano 'i'n ass'emblea 
professori e presi'di e fanno awrova­
re a'lI'unanimità {-con ~a sela astensio­
ne del presi1de) una 'risoluzione che 
1) blocca e rinvia le e'lezioni deg;li 
or·ga'l1i cO'llegiali - preViiste per do­
mani - flj.no a .quando non verrà tro­
vato ,un nuovo 'sta'bile da sostitui:r,e 
a que'llo attua'l·e :fatis·cen·te; 2) delihera 
i'l blocco di ogni attività didattica e 
l'assemblea permanente fino al 31 
dicembre per la ,Iiberalizzaz·ione defini. 
tiva, a livello nazionale, dei IV e V 

. anno e invita gli studenti di tuUi gli 
IPS d'Italia a fare altrettanto. 

A Macerata giovedì mat­
tina, il movimento degli 
studenti professionali del­
la città e della provincia 
(Corridonia, Civitanova, 
San Severino, Camerino) è 
« esploso» con l'occupazio­
ne ad oltranza di tutti gli 
istituti. 

Allo sciopero nazionale 
hanno fatto seguito la 
convocazione dello sciope­
ro del 7-8 novembre e la 
grande mani1:estazione pro­
vinciale a Macerata, che 
ha visto in piazza 1500 
studenti professior,lali. La 
volontà di misurarsi sui 
temi della lotta alla ristrut. 
turazione, per l'occupazio­
ne, contro il supersfrutta­
mento della forza lavoro 
giovanile, la discussione 
sulle piattaforme contrat · 
tuali hanno reso il Coor­
dinamento provinciale dei 
professionali un punto di 
riferimento non solo per 
tutti il movimento degli 
studenti ma anche per 
strati di giovani, dagli ap­
prendisti ai precari, ai cor­
sisti. L'occupazione di 
questi giorni rappresenta 
quindi un balzo in avanti 
del movimento, e una in· 
dicazione generale per .tut­
ti i professionali in lotta 
per il 4. e 5. anno, sulle 
forme sui metodi di lotta 
da adottare e generalizza­
re per vincere. 

ROMA, 29 - L'assem­
blea generale degli studen· 

ti dei Centri di Formazio· 
ne Professionale di Roma. 
indetta oggi, 29 novem· 
bre, dal Coordinamento 
Romano dei Centri di For· 
mazione Professionale, a· 
derisce allo sciopero del 
2 dicembre indetto dai 
sindacati scuola CGIL· 
CISL·UIL, pur rilevando la 
grave carenza di precisa· 
zione delle piattaforme e 
soprattutto l'esclusione di 
un settore determinante 
come la Formazione Pro­
fessionale dalla piattafor· 
ma di convocazione dello 
sciopero. 

Individuiamo nella con· 
dizione disastrosa dei Ceno 
tri di Formazione Profes· 
sionale la volontà politi­
ca di dividere gli studenti 
in categorie di serie A e 
B, e in primo luogo la re­
sponsabilità della politica 
scolastica dei governi de­
mocristiani. Invitiamo tut­
ti i partiti di sinistra, tutti 
gli organismi di base a 
pronunciarsi e a lottare 
contro la politica del go­
verno Moro per imporne 
la cacciata immediata. con· 
tro la gestione democri­
stiana che ha portato in 
un anno all'omicidio di 11 
compagni da parte dei fa­
scisti e dei corpi separati 
dello stato. a migliaia di 
licenziamenti (ultimi i 
4.500 operai della Leyland­
Innocenti). I 

Noi scendiamo in piazza 
sui seguenti obiettivi: 

1) Pubblicizzazione tota­
le e immediata; 

2) Riconoscimento giuri­
dico dell'attestato; 

3) Rinvio del servizio 
militare; 

4) Gratuità effettiva dei 
libri e dei trasporti; 

5) Orario uguale a quel­
lo della scuola statale; 

6) Presalario a tutti gli 
studenti dei Centri di For· 
mazione Professionale; 

7) Visita dell'ispettorato 
del Lavoro in tutti i cen­
tri in cui si svolgono coro 
si industriali; 

8) Corsi, tipo 150 ore, fi­
nanziati e gestiti dalla Re· 
gione per garantire il pas· 
saggio al III anno della 
scuola media secondaria. 
Questi corsi devono svol· 
gersi in orario scolastico 
attraverso la riduzione del 
carico di studio per gli 
studenti che li frequen. 
tano: 

9) Diritto di assemblea 
e di riunione in orario sco­
lastico. 

Invitiamo tutte le sezio­
ni sindacali dei lavoratori 
dei Centri di Formazione ' 
Professionale a proclama· 
re autonomamente lo 
sciopero del 2 e a parte 
cipare alle manifestazioni. 

Via il governo dell'assas: 
sinio di stato, della disoc 
cupazione, dei licenzia· 
menti! 

Via il regime democri­
stiano! 

Così, verso notte men­
tre in fabbrica durava e 
cresceva una capacità po­
litica e organizzativa enor- . 
me da parte degli operai 
per garantire autonoma­
mente la messa e la tenu­
ta in marcia del ciclo chi­
mico (che comporta la di­
rezione di complesse ope­
razioni sull'impianto e an­
che sui lavori collaterali 
quali la manutenzione, i 
laboratori e i servizi) le 
segreterie e l'esecutivo so­
no arrivate all'accordo con 
la direzione. Il punto chia­
ve di questo è una frase 
sibillina che dice: «Resta­
no confermate in occasio­
ne di agitazione le norma· 
li garanzie relative alla 
salvaguardia e la sicurez­
za degli impianti legati al­
l'assetto impiantistico che 
è consuetudinariamente at· 

' tuato nello stabilimento» 

Sottoscrizione per il giornale - gio 3.000; v~ndendo libri 
. 32.000' 
Sede di TERAMO: 

tutto ciò è detto in modo 
vago perché sarebbe stato 
impossibile fare un accoro 
do sul minimo tecnico da­
ta la forza che c'è oggi in 
fabbrica, ma è più sem· 
plicemente un impegno 
non esplicito ma sottinte­
so a fare gli scioperi in 
modo « consueto» cioè co­
me si faceva alla fine del­
lo scorso contratto: scio­
peri simbolici con i repar­
ti importanti in marcia, 
la produzione che conti­
nua, molti comandati, ecc. 
Inoltre è altrettanto gra· 
ve che si arrivi ad un ac· 
cordo col quale la dire­
zione si è ripresa la ge­
stione degli impianti, e 
non si dice nulla sulla ga­
ranzia del salario per i 
giorni durante i quali, 
contro la serrata, gli im­
pianti sono marciati sot­
to la gestione operaia. L' 
accordo comunque non è 
esplicito ma la verifica è 
a breve termine: il gior­
no 2 c'è uno sciopero na­
zionale del gruppo Monte­
dison con una manifesta­
zione interregionale a Me­
stre. 

La linea che vuole por­
tare avanti l'esecutivo è 
talmente evidente che ha 
preferito rinviare a lune· 
dì la riunione in cui do­
veva decidere quali im­
pianti devono essere fer­
mati; una linea che si è 
vista chiaramente dall'at­
teggiamento isterico di al· 

Sede di ROMA: 
Graziella e Pino 30~000; 

compagni EUR 38.500; un 
Pid di Roma 4.000; rac­
colti a lettere da un ex 
autonomo 2.270; raccolti 
vendendo il giornale alla 
manifestazione dei para­
statali 15.500. 
Sez. Garbatella 

Compagni Enasarco, Pa­
trizia, Teodoro, Gianni, 
Enzo, Sandra, Daniela, Ga­
briella 7.000; un compa­
gno INPS 2.000. 
Sede di LECCO: 

Nucleo Star 18.500; Mas­
simo 10.000; Ospedale Me­
rate 15.500; Teresa 10.000; 
Lucia ' 2.000; i compagni 
10.000. 
Sede di VERONA: 

Operai Glaxo 8.0j)0; Caro 
la, Giorgio e compagni 13 
Inila; Daniela 2.500; Co­
rinna 1.000; Lella 1.000; 
raccolti da Lella B. 28 
mila; un Pid 500. 
Sede di COMO: 

Vendendo il giornale del 
25 20.420; Enrica 1.000; Um 
berto operaio Ticosa 750; 
Fabio 1.000; vendendo il 
giornale 2.000. 
Sede di NOVARA: 

Giuseppe e Isabella 5.000 
Franco 3.000; due militanti 
10.000; Nucleo Donegani 15 
mila. 
Sez. Verbania 

Tre compagni cartiera 
3.000; Marino 1.000; El­
do 1.000; M a r i a 4.000; 

militanti 14.500; Gue­
rino 10.000; Giancarlo 
10.000; Ciro 10.000; raccolti 
al Cobianchi 28.500; un 
professore 1.000; Bigoni 
1.000; Giorgio 1.000; Cesa­
re 1.000; Rosetta 500; Gra­
ziella 1.000; Loredana 500; 
Danilo 500; Michele 10.000; 
Giovanni 500; Franco 500; 
Severo 500; Lelio 500; Car­
la 500; Maria 500; zio P. 
Maria 1.000; Giuseppe 
5.000; Maria Teresa 1.000; 
Lella 500; Maria Teresa 
1.000. 
Sede di BERGAMO: 
Sez. M. Enriquez 

Barbara 5.000; Mare­
sciallo Aeronautica di Osio 
al Serio 10.000; studenti 
geometri 8.500; studenti 
Classico 1.000; Roberto 

Periodo 1/11 -- 30/11 

2.500; Liceo Artistico II E 
500; Carlo e Mirella 10.000; ' 
un compagno 5.000. 
Sez. Valseriana 

Le operaie della Bolza 
di Parre in lotta contro i 
licenziamenti 17.000; Gu­
stavo 1.000; Fabio 2.000;. 
Ubaldo operaio 500; Bruno 
operaio' 500; Pelo operaio 
500; Dino PCI 2.000. 
Sez. Osio Ho éi mihn 

I militanti 20.500; Va­
lerio 2.000; Angelo PCI 
5.000; Claudio e Roberto 
della Mazzini 850; venden· 
do il giornale 700; racco!: 
ti al presidio FAEMA: 

Gazimba, Angelo, Fra­
tus, Frediani, Terzi, Ma­
puzzi, Ravanesi, Ercole, 
Bosco, 3.150; simpatizzan­
ti 800. 
Sez. Cologno 

Operai della Unimac oc­
cupata da dieci mesi 12 
mila; Pierre 4.000; una 
compagna 500; Angela 
4.000. 
Sede di NUORO: 
Sez. Lanusei·lerzu 82.000. 
Sede di VENEZIA: 
Sez. Mestre 

Raccolti al Pacinotti 
1.600; Carla 500; un sim­
patizzante 1.000; prof. de­
mocratico Pacinotti 3.000; 
Sez. Venezia 

Compagni democratici 
delle Ass. Generali 9.000. 
Sede di LECCO: 

CPS Maglie 6.650. 
Sede di SASSARI: 
Sez. Olbia 

Renato PCI 1.000; stu· 
dente 500; Paola CPS 1.000 
un compagno insegnante 
1.000; Paola insegnante 
1.100; Paolo pittore 2.000; 
Lucia e Giampiero 3.000; 
Ines 5.000; Franco 4.000; 
Rina 4.000; Lina 2.000. 
Ferrovieri: 

Piero 4.000; Mario Al· 
berto 500; Gigi 2.000; Ot­
tavio 1.000; N.N. 5.000; 
G. Andrea 1.000; Nicolino 
1.000. 
Sede di LA SPEZIA: 
Sez. Sarzana 

Raccolti a Lerici 11.000; 
raccolti all'associazione aro 
tigiani 4.000; i compagni 
di Ceparana 11.000; due 
compagni 7.500. 

Sede di MESSINA: 
Sez. Milazzo 

Operaio Ene! 5.000; At· 
tilio 1.000. 
Sede di UDINE: 
Sez. Pordenone 

Raccolti ad uno spetta­
colo 9.500; Gianni 1.000; 
Aurelio 1.000; Gianni 2.000. 
Sede di TORINO: 
Sez. Mirafiori quartiere 

Beppe 1.000; Dario 2.000; 
Vera 2.000; Diego 1.000; 
Cellula Burgo: 

Vittorio 5.000; Simone 
1.000; Marcello 1.000; Pino 
1.000; Luciano comm. ban­
cari 10.000; Stefano 5.000; 
Adele 1.000; vendendo il 
giornale 4.000. 
Sez. B. S. Paolo 

Leone della Materferro 
5.000; 'Politecnico: Tonino 
5.000; Mimmo 500; venden­
do il giornale 2.000; Galileo 
Ferrams 1.000 
Sez. Vanchiglia: 

Walter 5.000; Trombetta 
2.000; Guarella un professo 
5.000 
Sez. Grugliasco; 

Operai Silma 1.000; un 
pid 5.000; un compagno 
1.000 
Sez. Barriera Milano: 

V. il giornale al corteo 
del 20-11 5.000; commissio­
ne lotte sociali 4.000; lavo· 
ratori Enel 46.000 
Sez. Mirafiori fabbriche: 

Raccolti da Salvatore 
carrozzo in Piola 11.000; 
V. il giornale 1.250; com­
pagno 4.000 
Sez. Vallette: 

Beppe 1.500 
Sez. Pinerolo: 

Nucleo Belait 12.000; 
Gruppo controinformazio· 
ne di Villar Perosa 4.000; 
i compagni 18.500 
Sez. Setti.mo: 

Studenti Enaip 7.500; Da· 
niela 2.000; simpatizzanti 
2.500; Sara 1.000 
Sez. Borgo Vittoria: 

Annarosa 2.000; Nuccio 5 
mila; Giorgio O. 2.000 
Sez. Centro: 

VII Itc 1.000 
Sez. Carmagnola: 

Impiegato Fiat 500; Gio· 
vanna 600; simpatizzante 
A.O. 500; Gianni 1.000; Ser· 

Sez. Villarosa: 
Silvana operaia Kamart 

500 operai Fastigi 1.500; 
Gianni 2.000; V. il giornale 
1.000; un compagno 200; 
compagni sede 800 nucleo 
Alba Adriatica 5.000 
Sez. Nereto: 

Compagno barista 500' 
compagno pensionato 200; 
Umberta 1.500; operaio 
Gran Sasso 1.000; compa· 
gno carpentiere 500; com. 
pagno ~nsionato 200; 
Mauro studente 300; com· 
pagno Pci 300; coltivatore 
diretto 1.000; operaio Snc 
1.000; operaio UiI ospeda· 
lieri 500; ,La Frat 500; 
Tommaso 500; Leo 2.000; 
Genia 1.000 
Sede di PERUGIA: 

Un Pid incazzato 1.000; 
raccolti al cinema 4.500; 
Mario 1.500; Giuliano 1.000; 
Isabella 1.000; raccolti al 
centro 3.700; Caligola 1.000; 
raccolti al quartiere Porta 
Eburnea 500; Anna 5.000; 
Franco 1.000; raccolti al 
Grued: Mario 500; Gigi 500; 
Orlando 1.000; Carmelo 
1.000; Beppe 1.500; Sergio 
2.000; Giuliano 1.000; rac­
colti tra i dipendenti del 
comune: Francesco 1.000; 
Claudio 500; Graziella 500; 
Rita 500; Fabio 500; Fran· 
cesca 1.000; Massimo 500; 
Attilio 1.000; Luigi 1.000; 
Aldo 500; Ombretta 1.000; 

Paola 5.000; Aldo 500; 
Giordano 1.000 una maoista 
1.000; Giancarlo 1.000; Pao­
la S. 500; Franco 500; Clau· 
dio 1.000; Vincenzo 500; 
Claudio V. 2.000; Ezio 1.000; 
un dipendente 1.000; Aldo 
1.000; Mario 1.000 
Contributi individuali: 

Carlo - S. Giuliano Mila­
nese 3.500; Amalia - Roma 
15.000; Giuseppe V. - Let­
tere 10.000 

Totale: 990.340; Totale 
precedente: 41.952.720; To­
tale complessivo: 42.943.060 

50.000 della Sez. Verbania 
non sono comprese nel to· 
tale perché già comparse 
senza specifica. 

Oggi abbiamo ricevuto 
927.590 mila lire la cui pub­
blicazione siamo costretti 
a rimandare per motivi di 
spazio. Il totale è quindi 
43.870.650 mila lire. 



4 - LOTI A CONnNUA 

STUDENTI E MARINAI DI TARANTO DISCUTONO DEL· ' Le lotte 
LE PROSS'IME SCADENZE DI LOTTA sociali a 

Dom. 30 nov. - Lun. dico 1975 

Torino 

Forlani, Malfatti e i'l A un anno dana vittoria sulla casa si esten­
governo Moro sono de l'organizzazione autonoima . di massa 
i no'stri nemici: Prezzi politici, requisizione, autoriduzione: questi gli obiettivi dei comitati di lotta. Il confronto con la giunta rossa 

li cacceremo via! 
Ieri 'Si € tenl1l:o un dibatt·ito tra ~e 

avanguardie degli stude'nti di tutte 
'l'e !Scuole e .delegat,i delltle oa'serme 
'e di alkune lIla\lli 'de'N'a, marina di Ta­
ranto. Si è i'J1IiZ'iata la di'scusS'ion'e 
oon uno scambio 'r-eGli'Proc() di 'espe­
'ri·enze, 'in ipa'ri'i'cal·are le ultime. I ma­
'rin<ar hanno val'uto 'subito 'Sapere co­
me si era arr,ivati (IIlil'a deci'sione di 
far 'Sostare 'i 'I col'!l1eo ,gotTo alfa'rsena­
l'e mNi1are, cosa aveva si'gn1i'ficato 
per gl'i s,tudenti rare deNe par<>le d' 
()l'1dine e del'la giornalÌ'a di 'lotta con­
I1!ro Forli ani un 'Punto importante dell­
,la manifestazione. G'M studerlit:'i ·hanno 
'r,i.sposto desorivendo relltlUS'iasmo, 'l'a 
oombatt'iV'ità di quei momenti, che 
erano prodO!t11i dall·a novità dei temi 
e dal grosso 'interesse 'Ohe gH 'Stu­
dent,i hanno per l'a ·Iotta nelile ·c·a·ser­
me e per j.I probllema deHa leva. 

Marinaio: a Roma all'ras·semblea lio 
C'i sono stato; eravamo fortissimi. 
Una vol1·a quando pa'rlavamo de"" 
'MFA dicevamO': mag·ani oi fosse a'n 
ohe ,in ilta'lia, 'a Roma eravamo me­
gtllio! 

Ma acles'sQ bisogna pa"la,re dene 
cOlSe' che dobbiamo fare tutti 'ins,i'e­
-me, di'Ce uno studente, da che palMe 
'Prendi,amo IFor1lani e Malfatti. Abbia­
mo tante coS'e da fa·re carne studen­
ti 'e come 'Soldati, h'i!Sogna che 9'iscu­
lliamo ·e ci organizz'i,amo bene. 

Marinaio: la 'pr,illl"la cosa che do'b­
biamo v,edere è come andiamo a 
quelste giornate di lotroa fino ai 4 di­
cembre, quaN sono g'l'i obiettivi. Ma 
voi fate l'O sciopero iii 4? 

Un altro marinaio: ·i nOS'Ì'ri mOVli­
me'Mi, entJrambi, 'hanno come nemico 
Iprinc'ipa'l'e lill governo; g,li studenti del­
'l'A'f1m'eliHl'lIi volev-ano 'andare sotto pa-. 
'l'azzo Oh.igi . .perprotestalre; noi ' sol­
dati abbiamo come nemi{:o priooi­
pale For1l'8'ni ·e ,j!( suo partito. 

-Uno studente: per me in ques-tj 
giorni ohe sono di Ipreparazione, d,i 
dlis{:us's,ione e di lotta per en't'ram'bl 
d<Ybbi-amo dilne a tutti, solda't'ies'Ì'u­
denti, ohe siamo ugua:l'i, abbiamo tut­
,ti vent'anni, li problemi de'llla Bber,tà 
giovanile, del,l'a ·repress'ione sessua­
Ile, noi dobbiamo andare e fare H mi­
l'''ta're, Foril'alOi e Mal.fatlti 'e quel;~'as-

sassino di Moro oi vogl,iono cacciare 
divisi ne'lll,e '!los'tire situazioni, scon­
fti:t11i e de'boN; loro sono i nostri n& 
mioi, ,la Ilotta è l-a ,s'tles'Sa: ,l'a demo­
orazia e 'l'a Hbertà Da noi S'i è di­
scusso ·a Ilul190 su . {:ome organizzare 
Il'a di·scus,sione 'Sul'l'a 'leva. negli is'N­
tuti :prof'essionali dove 'Ci sono 'Uomini. 
Si è deciso anche un volantinaggio 
I(H I$Old:ati -a tutte 'le scuole per do­
mani. 

Una studentessa: non !Sono d'ac­
cordo ohe meNe souole femmi,nj.Jli non 
è importante disC'utere di queste co­
se, quando i nostri ·ragazzti vanno 
militari anche noi paghi-amo dei prez­
lli grossi; questo 10 'dobbi'amo discu­
tere e sOl"livere ovunque, non dobbia­
mo dividerC'i ma unkoi. 

Studente: ma cosa fa'Coiamo in 
questi gliomi? Secondo me bisogna 
fare del,le inizfattive concrete. Una 
pr:i'ma cosa è questo vdlr(l1ntlnQ dei 
mal"linai ·a'Ne oouale, poi dovremo a­
:pri're d+scusS'ioni e fa.re approvare 
mo~ioni ne'Ile a'ssemblee, così il quat­
tro riusci'amo a fa'l'e ·soiapero. 

Un'altra studentessa: saba-to che i 
marina,i '8S'Cono tlil1l:ti, 'poss'iamo fa,re 
-un vola:ntinaggio noi :stl1oenti al~e 
caserme. 

Un altro studente: ci dobbiamo 
mettere 'anche Ile mozioni nel vol'an-
1i,no, poi lill 2 nel 'Oos'11ro -soiopero il 
comlizio ·10 faooi·amo sotto una C'a­
's~rma" 'Così gli ·ammi!ragl-i si cacano 
sotto. 

Un marinaio: ma .H 4 'lo dovete pro­
prio fare ,lo sciopero e 'aUa sera 
facC'iamo 'Uno ·S'pettaoolo, una festa', 
con dei cantanti perdhé ci vog,liamo _ 
'anohe' d'iverNre. Una {:os'a nostra, d& 
glli studenti e dei ma-rina,i, ·noi ver­
remo 'lì :a Iraocont8're e descrive're 
tuHele -lotte ohe faremo, e poi fe­
,sta! 

MILANO 
A Milano, dove alla manifestazione per 

Pietro Bruno, 1 soldati della Perrucchetti 
avevano proposta a tutte le forze poli­
tiche presenti una manifestazione cittadi­
na il 4 dicembre, hanno aderito alla mo­
bilitazione contro n regolamento ForIani 
il Consiglio di Fabbrica della Snla di Va­
redo e ' la sezione sindacale CGIL-CISL­
UIL Scuola MareIU_ 

LETTERA DI UN SOL'DATO 'DI BOLOGNA 

La nostra lo·tta 
è contro il regime . DC 
La questione del potere è oggi al centro delle lotte di 
tutti i proletari 

L'assemblea nazionale ' 
poteva sembrare un « bel; 
lissimo sognO» ad occhI 
aperti ed · invece è una 
realtà che 220 di noi han­
no vissuto direttamente e 
che in questi giorni mi­
gliaia di soldati stanno 
vivendo attraverso le lo­
ro assemblee nelle caser­
me per conoscere ciò che 
si è detto a quella nazio­
nale e per decidere cosa 
fare il 4 dicembre. 

Nella mia caserma ne 
abbiamo parlato cercan­
do di capire perché oggi 
è possibile concretizzare 
tanti « sogni ». La risposta 
è venuta spontaneamente 
da tutti: anni di lotta in 
tutti i settori di massa, 
la capacità della classe 
operaia di tenere stretti a 
se in tutti questi anni gli 
altri movimenti di lotta. 
L'unificazione crescente 
del proletariato e la cre­
scente disgregazione della 
borghesia hanno fatto sì 
che il problema del pote­
re e del ricambio di regi­
me sia diventato una real­
tà che si può conquista­
re con la lotta. 

Non è un caso che par­
lando in mensa con altri 
soldati della giornata del 
4 dicembre, molti si pon­
gono il problema che que­
sta scadenza si deve mi· 
surare con la possibilità 
di fare cadere il governo 
Moro, visto come contro­
parte ormai da tutti: «So­
lo un governo di sinistr~ 
può cedere alle nostre rI­
chieste" mi diceva un sol­
dato napoletano. 

La nuova forza che sta 
nelle lotte dei soldati e 
nella capacità eccezionale 
d i mobilitazione è questa 
sicurezza che lottando u­
niti, che unendosi al mo-

vimento complessivo di 
classe è possibile cambia­
re questo stato di fatto. 

In caserma sono pochi 
quelli che pensano a co­
me metterio nel culo in­
dividualmente alle gerar-

chie, sono molti quelli che 
pensano che con queste 
gerarchie, con questo go­
verno bisogna aprire lo 
scontro per fare passare 
la nostra piattaforma. 
Un soldato di Bologna 

AVVISI AI COMPAGNI 

VENETO 
Martedì 2 dicembre alle 

ore 16 a Mestre, coordina­
mento regionale 'dei re­
sponsabili cittadini della 
commissione scuola. 

O.d.g. : stato del movi­
mento, piattaforma di lot­
ta, l'organizzazione degli 
studenti. 

Devono partecipare Ve­
nezia, Mestre, Treviso, Ca­
strelfranco, Montebelluna, 
Conegliano, Padova, Vero­
na, Vicenza, Schio, Bellu­
no_ 
VENETO 

Martedì 2 dicembre alle 
ore 16 a Mestre coordina­
mento regionale dei re­
sponsabili dell'autoridu­
zione. 

Devono partecipare Ve­
nezia, Mestre, Padova, Tre­
viso, Verona, Rovereto, 
Trento. Per informazioni 
telefonare a Mestre . al 
041-931990: chiedendo di 
Mauro. 
RIMINI 

Mercoledì 3 novembre 
a Rimini via Padulla 11 
(Borgo S. Giuliano) vici­
no al ponte di Tiberio, 
r iunione sull'autoriduzione 
Devono essere presenti le 
sedi dell'Emilia Romagna 
e delle Marche (anche 

quelle che non . hanno e­
sperienze nell'autoriduzio­
ne). 

Per le compagne siciliane 
Le compagne delle sedi 

siciliane telefonino a Susi, 
a Palermo, tel. 091-528816, 
per tutte le informazioni 
e per organizzare la par­
tecipazione alla manifesta­
zione del 6 dicembre. 

Riunione nazionale del re­
sponsabili provinciali degli 
studenti professionali. 

E' convocata d'urgenza 
a Roma mercoledì 3 di­
cembre alle ore 9 nella 
sezione del Tufello, via 
Monte Fumalolo 42 (dalla 
stazione prendere il 36 
non barrato e scendere al 
cinema Aureo)_ 

VERONA . 
Domenica 30 novembre 

alle ore 20,30 al Cinema 
Borgo Nuovo · il Circolo 
Ottobre indice uno spetta­
colo con Claudio Lolli _ 
ROMA 

Domenica 30 novembre, 
alle ore 11,30 presso la co­
munità di San Paolo, via 
Ostiense 152, messa per il 
Cile. Saranno presenti 
rappresentanti della resi­
stenza cilena. 

TORINO, 29 - La vit­
toria della lotta per la ca­
sa sancita dall'accordo del 
26 novembre dell'anno 
scorso con la giunta tori­
nese, non solo ha messo 
dei punti fermi nel pro­
gramma del movimento di 
lotta per la casa, difesi 
con esemplare forza e chia­
rezza soprattutto dai pro-

ietari della Falchera in 
tutti i mesi succeSSIVI, ma 
ha significato per Torino 
una disponibilità alle lot­
te sociali enormemente ac­
cresciuta, che la vittoria 
del 15 giugno ha ulterior­
mente favorito_ Ogni oc­
casione è colta dai prole· 
tari per tendere a non . ac­
cettare gli . aumenti dei 

prezzi e a imporre nuovi 
obiettivi. A settembre era­
no le spese nelle case pub­
bliche, poi il riscaJldameu 
to un po' dovunque, poi 
le tariffe telefoniche di cui 
abbiamo avuto la confer­
ma delle dimensioni solo 
dalle migliaia di stacchi 
messi in opera dalla SIP. 
In alcune situazioni è ri-

presa la discussione sulle 
tariffe ENEL e in questi 
giorni una grossa volontà 
di lotta contro l'aumento 
del metano, sui consultori 
medici, sugli affitti. 

Si sta verificando una 
tendenza alla definizione 
di un programma com. 
plessivo contro il carovita 
a partire da esperienze di 
lotta dal basso su questio­
ni specifiche. Per tutta una 
fase ancora ci troveremo 
di fronte un movimento 
che si sviluppa e si spe­
cializza su singole parti 
del programma (case po­
polari, case private, auto­
riduzione delle tariffe, con­
sultori, etc.) con precise 
strutture organizzate. La 
nostra organizzarione si 
adegua nelle proposte or­
zanizzative e di lotta a 
questa impostazione, co­
sciente che oggi questa 'è 
la strada che conduce al­
l;'t costruzione del pro­
gramma. 

Che non !ìi debba atten­
dere una crescita gradua­
le e spontanea del pro­
gramma · e dell'organizza­
zione è comunque dimo­
strato da quelle situazioni 
in cui il ruolo soggettivo 
della nostra organizzazione 
è stoato maggiore, che coin­
cidono con le zone dove 
si è più avanti nell'orga­
nizzazione autonoma e 
nella definizione degli 
obiettivi. 

3 dicembre: al comune di T 0-

L'elemento più nuovo e­
mergente dalle lotte socia­
li di questi mesi è quel­
lo della volontà di prati­
care in proprio l'obiettivo­
di imporre nei fatti il 
prezzo politico, di non de­
legare a nessuno il pro­
prio potere e la propria 
lotta. manifestano· I!e donne • rlno 

Il comunicato del coordinamento de'i consultori 
Questo fatte è stato da 

noi largamente sottovalu­
tato nel caso delle tariffe 
telefoniche, dove un gros­
so potenziale è stato in 
gran parte lasciato disper­
so. La proposta di auto­
riduzione per la ' pratica 
del prezzo politico del te· 
lefono, della luce, e ora 
del metano, ha comunque 
questa radicale differenza 
dall'autoriduzione dell'an­
no scorso: oggi non si 
tratta più di una fonna 
di lotta in funzione della 
trattativ·a tra sindacato e 
aziende pubbliche, nessu· 
no ha più fiducia che il 
sindacato possa firmare 
accordi che rispecchino gli 
obiettivi della lotta (esem· 
plare l'accordo che si sta 
firmando' per la SIP); or­
mai si tratta di imporre 
il prezzo politico come 
prezzo giusto valido da 
qui in avanti e difendibi­
le con l'organizzazione au· 
tonoma di massa del pro­
letariato. 

Mercoledì 3 dicembre al· 
le ore 18 il coordinaménto 
del consultori di Torino 
chiama le donne a m-anl­
festare al comune per 
chiedere conto alla giunta 
come tale e al partiti che 
la compongono della loro 
azione rispetto alle richie­
ste del movimento dei 
consultori e all'infame pro­
posta di legge sull'aborto. 

A Torino la lotta per i 
consultori pubblici gestiti 
dalle donne, concepiti co­
me centro di dibattito e 
di organizzazione, e non 
come semplice servizio so­
ciale, è in piedi ' da un 
anno. 

Due consultori, a Bar­
riera di Milano e alla Fal­
chera, creati dall'iniziativa 
della lotta delle donne, 
funzionano da tempo. 

In tutti gli altri quar­
tieri, consistenti gruppi di 
lavoratrici, casalinghe, stu­
dentesse, si sono organiz­
zati sullo stesso obiettivo, 
contattando comitati di 
quartiere, medici democra­
tici, aprendo un vasto di­
battito sulla mateinltà, la 
sessualità, l'aborto e la 
contraccezione. 

SI è programmato ·di 
aprire consultori autoge­
stiti come fonna di lotta 
e ' strumento di pressione 
per ottenere servizi pubbli· 
cl che rispondano alle no­
stre esigenze. Si è creato 
un coordinamento di con­
~ultori che collega tutte 
queste situazioni e si è p0-
sto subito il problema del 
confronto con le Istituzio-

nI, chiedendo e ottenendo 
incontri col coordinamento 
del quartieri, con l'asses­
sorato interessato, la giun­
ta. 
In questi giorni il comu­

ne con una iniziativa imo 
provvisa ha deciso di a­
prire immediatamente i 
consultori in alcune situa­
zioni, senza minimamente 
discuterne con Il coordina· 
mento dei consultori, senza 
confrontarsi con la piat­
tafonna del movimento 
che' gli era stata presen­
tata da tempo, proponen­
do un servizio del tutto 
tradizionale, che scavalca 
le esigenze espresse dalle 
donne. 

Alla Falchera il consul­
torio comunale entrerà in 
funzione già dalla prossi: 
ma settimana. Le donne 
proletarie che hanno lot­
tato in questi mesi e han­
no fatto II loro consulto­
rio non sono state inter­
pellate, e l'barino saputo 
da un cartello affisso in 
quartiere. 

La logica dell'operazione 
è anche troppo chiara; è 
la risposta represslva ad 
un movimento che comin­
ciava a dar fastidio e con 
cui cl si rifiuta di tratta­
re. D'altronde un docu­
mento della commissione 
femminlIe del PCI sottoli­
nea la necessità di blocca­
re il «consolidamento» del 
movimento è dell'esperien­
za del consultori di Bar­
riéra di Milano e Falche· 
ra, dove lavorano ({ fem­
ministe» e compagne del-

la sinistra rivoluzionaria. 
Mercoledì la forza or­

ganizzata delle donne de­
ve costringere la giunta 
a confrontarsi fino in fon­
do col movimento su que­
sto terreno_ Al tempo stes­
so deve buttare in faccia 
a PSI e PCI la nostra con­
danna per una proposta 
di legge che non è un ce­
dimento, ma un'articola­
zione forse più Infame, di 
una polltlca che su tutti 
i terreni si contrappone 
frontalmente al bisogni 
più vltall, agli interessi 
alle lotte delle donne pro­
letarie. Chiederemo con­
to alla giunta delle picco­
le fabbriche di manodo­
pera fe~e che hanno 
chiuso nonostante le lot­
te durissime i battenti 
senza che nessuno si so­
gnasse di intervenire, del 
lavoro a domicilio e prç­
cario che si estende a 
macchia d'olio, delle case 
in cui siamo costrette a 
vivere, delle tariffe dei 
servizi pubblici, degll asl­
:li che mancano, delle 
condizioni disumane in cui 
siamo costrette a vivere 
la maternità. Chlederemo 
conto anche di quella mo­
rale di «sinistra» che dal 
'45 in poi non ha fatto 
altro che legittimare la di­
visIone dei ruoll, II perbe­
nlsmo e la oppressione 
sessuale, presentandola in 
una versione modernlzza­
ta e democratizzata, del 
nuovo modello di sviluppo 
della condizione femmini­
le. 

Il prezzo politico 
non si concilia 
con le esigenze 

di mercato 
In questo senso l'obiet· 

tivo del prezzo politico è 
parte integrante del pro­
gramma di lotta del pro­
letariato, accanto alla ri­
duzione di orar·io, all'au­
mento salariale, alla dife: 
sa dell'occupazione. E' da 
questa impostazione della 
lotta per i prezzi politici 
che emerge l'insistenza dei 
proletari, neUe assemblee 

Torino: la piattaforma dei comitati 
di lotta delle case popolari 

1) I comitati inquilini, in quanto rappresentanti 
reali e diretti degli inquilini perché eletti demo­
craticamente in assemblea, devono avere un po­
tere decisionale e di controllo effettivo su tutte 
le scelte dello IACP e sul suo funzionamento. 

2) Affitto - spese di puUzia - riscaldamento. Que­
ste voci vengono riunite nel costo casa comples. 
sivo (bolletta unica). La motivazione è dovuta al­
l'esigenza di ottenere innanzituttù un costo casa 
unico e che per le case popolari deve definirsi co­
me prezzo politico, in secondo luogo per comodità 
di controllo e pagamento degli utenti. 

A-l) Lire 1.500 complessive a vano per le case 
costruite fino al 1945 e comunque per alloggi senza 
servizi interni completi. Questo almeno fino a 
quando lo IACP non ristrutturerà questi alloggi a 
condizioni sociali adeguate. 

A-2) Lire 2.500 complessive a vano per le case 
costrui te dal 1956 al 1963. 

A-3) Lire 3.000 a vano per le case costruite dopo 
il 1964. 

Si intende che in ogni caso il totale non superi 
1'8-10% del salario in paga base, del capo famiglia . 

All'interno della definizione «costo casa com­
D!è, sivo " occorre esprimere alcune puntualizza­
zioni. 

Sulle spese di pulizia, riteniamo opportuno strut­
' '1ra re in ogni quartiere apposite squadre di operai 
~ t~<:nici alle dirette dipendenze dell'istituto per 
''1.vnri di manutenzione ordinari e che questi lavo-

ratori devono essere assunti dagli uffici di collo­
camento comunali. 

Circa il riscaldamento si è d'accordo con l'ap­
palto unificato all'AGIP ad un ~rezzo politico, al­
l'interno del costo casa compleSSIVO. 

3) Verifica dei livelli di degradazione degli sta­
bili e degli alloggi, definizione di un piano di la­
voro per un pronto risanamento. A 9.uesto propo­
sito i comitati inquilini possono formre un quadro 
sulle carenze' degli edifici. 

4) Sanatoria di tutte le autoriduzioni e degli ar-
retrati fino ad oggi determinati. _ 

5) Affitto simbolico di lire 1.000 per pensionati 
sotto le 150.000 mensili e per i dIsoccupati per 
tutto il periodo di disoccupazione. 

6) Analisi dei servizi sociali esistenti nei quar­
tieri pubblici per un pronto soddisfacimento di 
tutti i bisogni degli abitanti (scuole, asili, ambula­
tori, consultori, etc.)_ 

7 ) Verifica dell'entità del subaffitto. 
Q' O;fj"tn delle assegnazioni a riscatto. 
9) Verifica complessiva degli' aventi diritto alle 

n<;e popolari con espulsione immediata per quel­
I ; ~"'''T)ertamente non idonei. 

11))Controllo sulle voci di bilancio dell'istituto. 
11 ) Dotazione ai comitati inquilini e alle fone 

o" Utiche di locali completamente attrezzati onde 
"'''·cr svolgere compiutamente il loro ruolo. 

I Comitati di lotta 
delle case popolari 

che convochiamo, a ,Sapere 
quanti siaino a fare la lot­
ta, dove la stiamo propo­
nendo, come coinvolgere 
altri, per poter contare 
sempre più solo' sulle pro­
prie forze e sulla propria 
organizzazione. 

L'aumento del ~rezzo 
del metano sarà SIcura­
mente un'altra occasione 
di lotta_ L'obiettivo da pra­
ticare sarà quello del vec­
chio prezzo_ Non può es­
sere accettata la proposta 
mediatrice del comune che 
mette in mostra, una vol­
ta di più, come pensa di 
soddisfare i bisogni ope­
rai: , non rifiutando l'au­
mento, bensÌ dimostrando 
con «verifiche -approfondi­
te che l'aumento legitti­
mo» non è del 90 per cen­
to bensì del 60 per cen­
to! 

La ·proposta di costo ca­
sa complessivo per le ca· 
se pubbliche, che presto 
si articolerà per le case 
private, partita dalle Val­
lette e dalla Falchera ha 
riscontrato un favore e­
norme in tutti i quartieri 
dove si è discussa. La ·vo­
volontà di mettere in pra­
tica questo obiettivo e di 
imporlo allo IACP, con un 
movimento cittadino, avrà 
.un primo momento di ve­
rifica nell'assembea citta­
dina dei comitati di lotta 
e nella proposta di una 
giornata di lotta. 

Non è difficile prevedere 
che presto la giunta s.i tro­
verà a fare i conti con un 
movimento di lotta per ot­
tenere l'esproprio di case 

' da risanare,.di interi palaz­
zi privaDi sfitti, e la requi­
sizione di alloggi privati 
sfitti; non sarà facile 'per 
il PCI mediare tra la sua 
sostanziale opposizione a 
questi obietDivi e una co­
scienza assai diffusa tra i 
proletari torinesi dopo le 
lotte sulla casa de}.l'anno 
scorso. 

I! 3 dicembre a Torino, 
con la manifestazione al 
comune sarà inoi tre una 
tappa fondamentale anche 
per il moV'imento di lotta 
a difesa della condizione 
della donna e per l'aborto, 
che ha visto, in particolare 
la lotta su consultori medi-

ci, raccogliere centinaia di 
donne proletarie in netta 
contrapposizione alle pro­
pqste liquidatorie d e Il a 
g1Ìunta. 

L'organizzazione 
di massa cresce 

alternativa 
ai revisionisti 

L'opposizione netta del 
SUNIA e del PCI agli obiet­
tivi operai favorisce la for­
mazione di strutture orga­
nizzate autonome (delega­
ti di scala, 'Comitati di lot­
ta, ecc.) che siano organi­
smi di massa, democratici 
e disposti a muoversi su 
questi obiettivi del pro­
programma. La presenza di 
nostri compagni, la costru­
zione di cellule nei caseg­
giati si muovono di pari 
passo, e sono essenziali, al­
la definizione del program:-' 
ma e alla formalizzazione 
dell'organizzazione autono­
ma. Le prime mostrano che 
non c'è un metodo valido 
dovunque nella costruzione 
dell'organizzazione di mas· 
sa, si va da situazioni in 
cui essa cresce in modo del 
tutto au tonomo dalla pree­
sistente organizzazione di 
delegati di scala, su un pro­
gramma e su una proposta 
di forma di lotta respinti 
in blocco dalla struttura 
burocratizzata esistente, a 
situazioni dove si raccol­
gono i frutti di una spac­
catura verticale sugli obiet­
tivi del programma del co­
mitato di inquilini egemo-

nizzato dai revisionisti. Fi­
no ad arrivare a proposte 
come quella che viene dai 
comitati di lotta per l'e­
sproorio di -case private, di 
aprire le iscrizion~ al co­
mitato, di usçire al'lo sco­
perto unificando la lotta e 
l'organizzazione con gli in· 
quilini delle case degrada­
te i quali anche essi richie­
dono l'esproprio di edifici 
privati oltre che delle aree 
dei pala~zi in cui abitano. 

L'atteggiamento 
proletario verso 

la giunta rossa: 
attesa e 

contrapposizi.one 
Siamo di fronte quindi ad 

un ampio movimento di lot­
ta che sviluppa organizza­
zioni di massa autonoma 
e, in molti suoi settori, ha 
come dketta controparte 
la giunta di sinistra e gli 
istituti da essa controlla· 
ti. In generale verso la 
giunta c'~ un atteggiamen­
to che va da UlJ'attesa vi­
gilante verso le prime 
mosse del potere di sini­
stra, ad una contrapposi­
zione netta dove emerge il 
confronto sugli obiettivi. 
Possiamo affermare senza 
dubbio che il discorso, ca· 
vallo di battaglia del PCI, 
sulle « compatibilità e prio. 
rità", non passa se ilon 
nei quadri di partito e in 
quei settori di classe 00-
co colpiti per ora dalla 
crisi e disponibili alla ideo­
logia della efficienza e del 
buon governo_ 

Quando si discute sul 
prezzo della mensa per i 
doposcuola, del metano, 
del riscaldamento e delle 
spese nelle case popolari, 
degli alloggi privati sfitti, 
ecc. lo scontro è frontale 
tra chi parte .dalle esigen· 
ze « imprescindibili» del 
mercato capitalistico che 
continua _a sussistere an­
che se il poterè pubblico è 
in mano al PCI, e chi par 
te dai propri bisogni per 
imporre per ciascun bene 
un prezzo che è politico, 
proprio perché con il mer 

cato capitalistico non ci fa 
i conti. 

Ci sono evidentemente 
a confronto due concezio­
ni radicalmente diverse 
nell 'interpretazione della 
vittoria del 15 giugno, una 
pensa di avere una delega 
in bianco e senza control­
lo per l'amministrazione 
della città, possibilmente 
senza il disturbo della lot­
ta di classe; l'altra che in­
tende sfruttare la vittoria 
delle sinistre per l'esten­
sione delle lotte, la costru­
zione del programma e il 
rafforzamento del proprio 
potere autonomo. Che sia 
no posizioni inconciliabili 
lo si sta verificando giorno 
per giorno con sempre 
maggiore chiarezza. 

Fino ad oggi per il pro­
letariato di Torino la po­
litica della giunta ha si 
gnificato un rifiuto netto 
a gran parte degli obietti­
vi e in cambio si sono avu­
ti segni di buona ammini 
strazione, di efficienza e 
mani pulite! Per non con­
tare che non ci sono affat­
to cenni premonitori su vo­
lontà future a cambiare 
strada e a usare al massi­
mo grado i poteri legisla­
tivi in possesso a favore 
dei bisogni opeFaL E' ab­
bastanza affinché orescll 
un programma di opposi­
zione alla giunta, che ab; 
bia in essa e nei suoi enti 
le controparti, per quellO 
che gli compete, e nel g<?" 
verno Moro per le restf!­
zioni politiche ed economI' 
che ai poteri locali e per 
i provvedimenti antiope­
rai in politica economica· 
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BLOCCATE DAGL1 USA LE 
SIGLIO 'DI SICUREZZA SUL 

DISCUSSIONI AL CON­
RI'NNOVO DEL MANDATO 

DEI CASCHI BLU 

Siria e terzo mondo 
rinnovano l'offensiva 
antisionista all'ONU 
Usa e regimi reazionari arabi sperano di far gestire al­
la borghesia moderata il processo riformista in Libano 

BEIHIUT, 29 - Dopo tre 'riunioni a un appoggio incO'l1ldiziDnato) 'si senta 
VUDtD, blDccate dalle minacce di veto con le ~alle al murO' e si 'rif'ugi in un' 
degli american'i, H CDn'si'glio di Si'Cu- intransi'genza' ·cieca, priva-di qualsiasi 
'rezza nDn -è 'riuscito ancora a supera- articolazione dialettioa: :ieri 'ha af-

. 're 'l'impas'Se su'l maooatD defole trup· fermatO' ohe qualsiasi re-visiO'ne de·I·le 
pe ONU s-ul Golan. La questiDne sta ·risoluz'ioni delfONU verrebbe oatego­
nei seguenti <termini: ila !S'Ì<ri·a ha fatto · .ricamente disconosciuta 'la Israe'le 
presente a Waldlleim dhe acconsenti- che, in quei termini, -nDn partecipe­
".ebbe a ,rinnov'are JIJ mandato 'Soltanto rebbe più a nessuna tréllttatiiva g'lobale. 
a -cond·izione 'D'he· i'l 'Consiglio di Sicu· -Intanto, memre i calorDsi 'incDntri 
rezza S'i i,speftni forma,lmente a con- tra A ... afa1 e i dir,i{lenti sovietici-, a 
durre un nuovo d~battito su·1 MediO' .MO'sca hannO' og{lettivamente cDntri­
Ori'ente e Ispecilficamente 'SuNa que- buito all'ulteriore .rafforzamen.to 'CIeNo 
stione palestinese, a partire da'I 1'2 s-dhieramentD antisiDnista ed anti­
gennaiO' prossimo, A questa proposta americano, gH 'Stati Uniti stanno {lr.a~ 
si oppone i'I governo 'is'raeliano, il qua- ~ dualmente modifiICanICID anche ,le pro­
le indivi'dua neW'iniziativ·a un ulteriore prie !pO'sizioni nei cDntlironti del Uba­
strumento per far avanza're 'la ?au~a no, -che è !poi .i'I terreno sul quale Dggi 
pa'l'estinese aH'ONlU e accentuare 'I i- si giDcanD i veri equNibri di forza. 
'solamento di Israele. OiJfatti, i p.aesi 'Sia un messaggio di Kissi'n'ger indi­
del Terzo Mondo hanno .fattO' 'Propria 1",izzatD al primO' ministro ('ritformista) 
·I·a , proposta 'S'Ì'riana con una· IDro -ri- Karame, ipiUtt-OStD ohe al 'presidente 
soluziDne 'che .è appunto quella di- dellarepulbblica (fascista) frangiè, 
s'cussa ·attualmente dali Consiglio di sia 'Ia perentoria cDll'danna di ogni 
SicUirezza. 6e Italle 'risoluziO'ne pas·sa, invio di a'rmi aHe fazioni .libanesi {do­
-'le cons'eguenze pDtranno essere di po la 'scoperta di una grDssa fornitu· 
gran'de pDrtata .pe'r "'evoluzione dei ora USA, -. prNata ", ai falangi-stn, 's,ia 
,rapporti di forza nella ·regione. Con 81ltre 'Prese di posizioni, s'8'mbraQo in­
ogni prdbabii'iltà - visti gli sohiera- di'care che ·i'l gDverno americano -
menti In campo nel·l'assemblea gene- per quanto non 'anCDra disposto· a 5ca­
ra'le ~ quel dibattito cDlldurrel)be a,I·la rica,rei· fa'lanrgisti·, sempq-e utili nel 
'i'iquidazione 'CIe'lIe veCC'hie' -rlsol-uziDni ' rUDlo di provocatori e di agenti fe­
dell'ONiU sul'ia questiDne pa-Iestinese del'i d e I f imperialismoJsiDnismo -
('c'he 'Ie d~n'no un :ca'rattere «umanita· 'Punti Drmai a privile{li.are i settori 
'rio ", ,limitandDsi a par-Ia-re di • pro.fu- moderati della <lestra e del centro. 
ghi .. ) 'e 'alfimplicitD riconosc,imento I nuovi indirizzi nasconO' dal timo· 
ufficiale de'N'OL'P e dei di.ritti del po- re fDndato che l'estrema destra sia 
polo pal.estinese a""ootO'determinazio- · ormai battuta. 
rl'e. E' 'sul·la base di quelle antiidhe ri- E la stessa considerazione del 
soluziDni clhe 'Israele e Stati Uniti (e «male minore» è alla base del voi­
Sa'dat) vogliono 'la riCDI1'VOCaziDne de'l- tafaccia dei regimi arabi reazionari. 
la conferenza di Ginevra, mentre il Ieri il principe F,ahd, UDmo fDrte de'I 
prDgetto si.riano e dei paesi del Ter- nuovo governo saudita, ha cDndan­

- lO MO'IldD '<iareb'be 'atrOl'P una rap- nato senza mezzi termini ogni pro-
'presentatività ul1'ivers81lmente -ricDnD- pO'sito <Ii spartiziO'ne e di • disara­
Siciuta e quindi diffici'l-e da mani- bizzazione» del UbanD. FDrte di que­
pDla'rsi con eventua,li aziDni cDncer- sti interessati appoggi internazionali 
tate tra le 'superpotenze, e non più (tra i quali si annDvera quello fra n­
rifiuta'hille da parte di Te'I Avi've Was· cese) e dell'isDI·amento in cui è ri­
hington . Ovvio quindi 'che un 'Rahin {al dDtta l'estrema destra, il oentro mo­
cu'i oltranz·ismo il gDvernD USA. ne,Ila derato prende Dra una serie di ini­
prospettiva di dov·er f 'alre dell'OlJP un zi-ative C'he s'pera le sinistre ,gli 'Iasc€­
propriO' i'nter'locutDre, .per v~lorizz'are rarmo gestire : ,tra l'altro, si -riunis'ce 
,la destra 'e bloccare il processo rivo· oggi a BeÌlrut i'I consìiglliD dei mini·st'ri 
'luziona'riD 'P81lestinese, 'libanese e ani" per 8'VViare' le 'Prime Ir-i'forme di lJ"aZiD­
'DO in g'enerale, 'nDn vuole più d.a,re nalizza~iO'ne Id'ello stato bDr~hese. 

CONTRO LA MORTE PER « SUICIDIO)) DI UN CARCE­
RATO 

Sciopero della fame 
• In · un carcere 
modello tedesco 

BONiN, 29 - Nella pnglOne di 
'PreungeS'heim ,presso Francoforte un 
centinaio di detenuti è entratO' in SCiD­
pero del·la fame, rifiutando di ri'entra· 
-re nel-le celle. 'Motivo del'ia prDtesta: 
'Ia morte 'CIi un detenutO' nel,la. pri-gio­
ne modello. 'la direzione parla di 'c sui­
cidiO' »; i compagni del carcer,ato mor­
to 'evidentemente si vogliono mettere 
'su'I'la 'stessa 'stra'CIa: lo soiopero del­
"Ia fame nel,le IprigiDn'i te'desc'he fa­
'cilmente ha esito 'Ietale {,,, suicidio ., 
's 'inten'de). 

'II detenuto pO'I itico Hannes Wein· 
rich, da mesi 'in prigione a Kar·lsru'he 
a disposizione della 'Procura fede.­
rale {che 'segue i reati pO'litici), è 
suWorlo d'e'Ila mDrte per una goravis­
sima m8llattia renale, certificata dai 
più illustr,i 'luminari de/rl'urolDgia: la 
mobilitazione per Dttenere la 'sua li· 
bertà provvilsoria e tras·feririD 'in Dspè· 
da,le finora nDn ha: ·smosso n'è -la ma­
gistratura né il ministro '(:socia:ldemo­
oa<tico) deHa 'giustizia. Katharina Ham. 
mer Schmidt, un'altra prigioniera' po· 
Htica mDrta 'in gal'er.a per man'ca1a as­
siS1enza medica nel 1974, e HO'lger 
Meirts, lasciato morire nel 'corso de No 
sciopero del'la ,fame del'la « 'RAF ,. Hra­
zione armata -rDssa) hannO' 'insegnato 
a mobi'lita'rsi per tempo, ed il oDmpa­
g.no Kal"l Heinz Roth, anche 'lui più 
volte operatO' in pri'gione, sarebbe g'ià 
morto 'se non fosse medico e qui·ndi 
minimamente in ·gradD Idi difendersi. 

Una giustizia assassina nDn può ohe 
avere cDmprensiDne per gli assaS'sini 
di stato: 'la corte d'assise ,di Amburgo 

ha a5'sDlto ieri un ex-uf.ficiale deNe SS 
imputato per -lo sterminio di centinai.a 
di ebrei. 

A Monaco, Be.r+i·no-Ovest ed a Gai· 
-ganz (vicino a Norlmberga) invece la 
'P'O'lizia ha s'cmena,to una va'Sta retata 
.di perqui'sizioni e 5 e'q uestri presso 
diverse case ed i t-riIC i di sinistra {fr-a 
cui Trikont e IPolitladen, che 'hanno 
stampato ancre pubblicazioni <Ii l.otta 
Conti nua): l'i ncredibi'le pretesto 'era 
4a ricerca e 'Ia cDnfisca' di pubblica­
ziDni coll'tenenti c apolDgia di 'reato» 
ed 'c isHgazione .all'uso del,la violen­
za ,,; n'e'lI'occasiDne - O'ltre a molti 
libri incriminabili - 'i tutori dell'Drdi­
ne 'cap-i1alisticD Ihanno anche !provve­
duto a devastare ·gli impia·nti, i 'regi­
st,ri e la corri'spondenza del-le case 
editrici " visitate ", nel'la speranza di 
cont'ribLiire ~I 'IDro ··rapildo a#oss~ 
mentO' commerciale oltre che {liudizia­
rio. 

Alcuni deputati socialdemocratiC'i 
del 'Baden-Wuerttemberg (~a -regione 
di Stoccalrda) hannO' tuttavia trovato 
la forza di protesta,re cDntro due mi- . 
n'istri <lemoc·ristiani del IDrO' • 1.and ,. 
,che - come il Ipiù noto loro cO'I'lega 
Strauss - cO'lIaborano al fogHD fasci­
sta ita,liano «Oltreconfine ", voce del 
MSI verso gli emigrati. Non ce da 
stupi'rsi per queS10 fatto: il " Bayern­
kurier ", organo uFfi,ciale della 'DC ba" 
varese, ospita assai spesso articoli 
ed interviste di Almirante o altri fa­
scisti, di cui ICClmLmque si parla sem­
pre bene. 

LOTI A CONTINUA . 5 

Argentina - In scio­
pero 12.000 operai 
dell' automobile 

PROBABILE CONFERMA DI NAVARRO A PRIMO MINISTRO 

BUENOS .AIRES, 29 -
Tutte le fabbriche automo­
bilistiche della provincia 
di Buenos Aires (Ford, Ge­
neraI Motors, Chrysrler, Re· 
nault, Mercedes, Peugeot) 
sono paralizzate dallo scio­
pero totale dei 120.000 ope· 
rai del settore. E' la pri· 
ma grossa esplosione di lot· 
ta operaia di questi due me­
si; ma non era certo inat· 
tesa. In realtà, tutti gli 
svolgimenti recenti della 
strisciante cris~ isti tuziona· 
le argentina erano stati do­
minati dal tentativo appun· 
to di prevenire e di argi. 
nare un'ondata di sciope· 
ri che, di fronre alla creo 
scita spettacolare dell'<Ì.n· 
flazione e al rifiuto siste· 
matico del governo di ade­
guare i salari, appariva co· 
munClue inevitabile. Il brac­
cio di ferro in corso oggi 
riguarda appunto i'l tenta· 
tivo del governo e del ver­
tice sindacale di «norma­
lizzare» i comitati operai 
di fabbrica, sottoponendo 
gli operai dell'auto al con­
trollo diretto del segreta­
rio generale della UOM 
(Union Obrera Metalurgi­
ca) Lorenzo Miguel, rap­
presentante in seno ai sin· 
dacati del settore più di· 
rettamente legato a'l go­
verno. Contro questa ope­
razione, tre settimane fa, 

si era mosso Victorio Ca· 
labrò, concorrente diretto 
di Miguel per la leadership 
della UOM, governatore di 
Buenos Aires, rappresen­
tante in seno al sindacato 
della corrente che punta 
ad un'alleanza organica con 
i settori politici dell'oppo­
sizione: membro anche lui 
della «jefatura sindical », 
della burocrazia gangsteri­
stica dominante nel sin da· 
calismo peronista, ha rea­
gito al tentativo di farlo 
fuori capeggiato da Miguel 
e dall'ala 1« ortodossa» del 
giustizialismo con una ma· 
novra demagogica, cercano 
do cioè l'appoggio operaio. 
Poteva essere una manovra 
di deviazione: tentare di mo· 
bilitare gli operai non sui 
temi di fondo della loro 
condizione di vita, ma sul­
la scelta tr:a «due Hnee,. 
all'interno del si; .dacalismo 
ufficiale. Le prigioni restano chiuse, 

il regime "apre" all'Europa 
Non è andata così: l'op­

posizione operaia alla «nor· 
malizzazione" s i n d a c a· 
le, quale si esprime oggi 
nello sciopero dell'automo­
bile, implica una contrap· 
posizione totale a qualsiasi 
gestione dall'alto del mo­
vimento nelle fabbriche, e 
pone nel 'modo migliore le 
premesse per una ripresa 
coordinata dell'agitazione 
per il salario. 

Gesti cc distensivi )) verso .iI Pce: scarcerazione di Camacho, approcci della 
monarchia a Carrillo. Ma il progetto resta lo stesso: {(democrazia ristretta)) 

MADRID, 29 - La gior· 
nata dell'incoronazione di 
Juan Carlos, e deHa gran· 
de manifestazione di lotta 
per la scarcerazione dei de· 
tenuti politici, ha chiarito 
tut~i ij dubbi che qualcuno 
poteva ancora avere sulle 
caratteristiche che la boro 
ghesia spagnola e ·'l'impe. 
rialismo intendono dare al 
dopo-Franco. 

Il provvedimento di (,( cle­
menza" deciso dal neo-re 
non è, come molti giornali 
si ostinano a dire, un « com­
promesso" tra le richieste 
di amnistia generale per i 
detenuti politici provenien. 
ti dall'opposizione e l'in· 
transigenza del franchismo 
ortodosso: basta guardare 
l'art. 3 del decreto, che e· 
sclude dal provvedimento 
tutti « i comunisti, gli anar· 
chici, i separatisti, i pro­
pugnatori dell'uso della foro 
za» (solo una trentina di 
detenuti politici saranno 
liberati, tra cui a quanto 
pare Camacho e altri - lO 
dirigenti sindacali clan· 
d.estini). E del resto, que· 
sta prima fase di applica· 
zione del decreto, con le 
poche decine di scarcerati, 
è una conferma del carato 
tere di tragica pagliaccia· 
ta che assume la « clemen­
za» di Juan Carlos. Sulla 
quale non si è vista per 
ora n.essuna delle previste 
risse interne al regime: 
su un'« apertura» di que­
sta forza anche i guerri­
glieri di Cristo Re han­
no poco da ridire. 

Essa è servita, invece, a 
dare una copertura ai Gi· 
scard e agli Scheel, che 
hanno approfittato della lo­
ro visita a Madrid in occa· 
sione dell'incoronazJÌ.one (in 
ben triste compagnia: Fi· 
lippo di Edimburgo, Ranie­
ri di Monaco, entrambi in 
visita di «solidarietà mo­
narchica », e un imperato· 
re, Nelson RockefeNer; Pi­
nochet era stato pregato di 
togliersi di mezzo per « non 
creare imbarazzo ») per di­
chiarare la loro disponibild­
t~ ad a<:cogliere la Spagna, 
magari dopo qualche me· 
se.in prova per far vedere 
che qualcosa è cambiato, 
come membro a pieno ti-

tolo della CEE. Ad ogni 
buon conto, Scheel si era 
fatto accompagnare da un 
editoriale della Frankfur· 
ter AJilgemaine, che inV'Ì.ta 
l'" opposizione democrati· 
ca lO spagnola a non ammic· 
care troppo al PCE, in so­
stanza ad accettare le prof. 
ferte di «democratizzazio· 
ne .Jimitata" di Juan Caro 
los. Un altro discorso 
« aperturista» è stato pro­
nunciato sotto forma di 
omelia dall'arcivescovo di 
Madrid, Tarancon, che ha 
di fatto promesso il suo 
appoggio a Juan Carlos in· 
vitandolo a un po' più di 
rispetto per «le libertà ». 
Il clima intorno era ~denti· 
co a quello delle macabre 
feste franchiste: le stesse 
facce, lo stesso inquadra· 
mento. 

Sul piano del governo, 
è probabile che Juan Caro 
los scelga la via più «con· 
tinuista lO: conferma ' cioè 
ad Arias Navarro, magari 
con . parziale rimaneggia· 
mento rninisteriale. Que· 
sto pare essere il senso 
del messaggio inviato al 
primo ministro dopo l' 
incoronazione, «voglio rin· 
graziarti per tutto quello 
che hai fatto per la mo· 
narchia al servizio della 
Spagna », il che in parole 
povere significa: «hai fato 
to il primo ministro per 
Franco puoi benissimo 
farlo per la casa di Bor· 
bone». 

Tutto questo elaborato 
equilibrio tra «aperturi· 
smo» e «continuismo» si 
regge comunque sulla neu· 
tralizzazione del PCE. Da 
questo punto di vista, il 
gioco di Juan Carlos è più 
sottile di quanto possa ap· 
parire a prima vista. Da 
una parte, il chiaro pro· 
posito di escludere il PCE 
dall'« arco costituzionale ", 
e il diniego dell'applica· 
zionè dell'indulto ai suoi 
militanti. Dall'altra parte, 
la scarcerazione di Ca· 
macho e l'avvio (ammesso 
dallo stesso PCE) di «cau· 
ti approcci », che possono 
servire ad una cosa sola: 
a fare prevalere le ten· 
denze all'interno del parti· 
to all'att.esa, di freno all' 

DOPO LA 'MANIFESTAZIONE 
ANTIMPERIALISTA A TERNI 

Mobilitazione per la 
conclusione della marcia 
anti -Scià a Roma 

La marcia contro la re· 
pressione e per la salvez· 
za dei prigionieri politici 
nell'Iran del tiranno filo­
imperialista Rehza Pahle· 
vi, organizzata dalla FU­
SII (Federazione Unione 
Studenti Iraniani in Italia) 
da Perugia a Roma, è 
giunta ieri pomeriggio a 
Terni dove, con il concor· 
so di un folto gruppo di 
compagni di Lotta Con· 
tinua, ha percorso in cor­
teo la città. In serata, con 
la partecipazione di L.e., 
PDUP, FGCI, FGSI, PSI, 
ACLI , Camera del lavoro, 
si sono tenuti un'assem· 
blea cittadina e uno spet· 
tacolo antimperialista. 

La marcia, che costitui· 
sce un importante momen· 
to di x;nobilitazione di 
studenti e compagni con· 
tro il regime del terrore 
dello scià, si concluderà 
lunedì mattina a Roma, 
dopo una sosta di un gior· 
no a Monterotondo. 

Gli episodi culminanti di 
questa iniziativa, che ha 
incontrato l'adesione di 

tutte le forze rivoluziona· 
rie democratiche e la mi· 
litante solidarietà dei la· 
voratori e studenti nelle 
città attraversate, saran· 
no una manifestazione di 
massa, lunedì alle 10.30 a 
Piazza Sempione (Monte­
sacro), che si svilupperà 
in corteo fino alla vicina 
ambasciata dell'Iran, e un' 
assemblea pubblica alla 
facoltà di lettere, alle 17 
della stessa giornata. 

E' importante che per 
queste due occasioni, alle 
quali Lotta Continua ha 
dato la propria piena ade­
sione, si mobiliti il mas· 
simo numero di compagni 
affinché anche in Italia, co 
me già in altri paesi eu· 
ropei sotto la guida della 
CISNU (Confederazione 
degli studenti iraniani), 
acquisti maggiore forza e 
dimensioni la lotta interna· 
zionalista contro il ditta­
tore persiano e a soste· 
gno delle masse in lotta ' 
dell'Iran e delle loro 
avanguardie politiche e mi­
litari. 

azione di massa «in vista 
degli sviluppi ». Non è det· 
to che il PCE sia compat­
to su questo problema. 
Pòtrebbe confermarlo il 
fatto che un portavoce di 
Carrillo abbia sentito il 
bisogno di riaffermare la 
«completa identità di ve­
dute" all'interno del par· 
tito. 

Un gesto «distensivo» 
potrebbe anche essere la 
scarcerazione, decisa og­
gi, dei 21 arrestati nel 
corso della manifestazione 
di giovedì davanti al car­
cere di Carabanchel; con 

la quale forse Juan Car­
los intende anche «mini· 
mizzare " l'episodio. Il 
che non ne sminuisce c0-
munque il grande peso, 
sia in termini quantitativi 
(si è trattato di una delle 
più grosse manifestazioni 
antifasciste della storia re­
cente), sia in -termini più 
largamente politici: la 
scelta del momento, il 
~iorno dell'incoronazione, 
e servi ta a sottolineare 
la . volontà di rottura esi. 
stente a livello di massa 
probabilmente al di là del· 
la stessa volontà del PCE. 

ANGOLA: L'ORGANIZZAZIONE SOCIALE NELLE ZONE UBERATE (2) 

"L' assistenza medica· 
è un lavoro politico" 

, 

L'organizzazione sanitaria a nord-est di Luanda: (cNon c'è bisogno di essere 
dottori per dare il chinino)). La . cc medicina )) del colonialismo e quella del 
popolo in lotta per la libe'razione . 

DALATANDO, 29 - Du­
rante la dominazione colo­
nialle l'assistenza medica al­
la popolazione era pratica· 
mente inesistente. Solo i 
bianchi avevano il diritto a 
curarsi. In tutta la regione 
nord-est c'era un solo ospe­
dale, a Dalatando, e per i 
villaggi più importanti, un 
«posto sanitario». Nei po· 
sti sanitari non ci è mai 
andato nessun medico né 
un infermiere, neppure per 
l'assistenza medica di base 
come le vaccinazioni. Le au· 
torità portoghesi hanno 
sempre sostenuto che a 
causa della guerriglia che 
il MPLA ha condotto in 
questa regione fin dal '61, 
era pericoloso mandare dei 
medioi; in rea'ltà è stato 
questo uno dei tanti modi 
disumani con cui il colo­
nialismo ha cercato di vino 
cere la rivolta del popolo 
angolano. 

All'ospedale 'di Dalatando 
in teoria potevano andare 
anche gli angolani, in prati· 
ca negli anni sono stati 
pochissimi quelli che ci 
hanno messo piede. Ai ne· 
ri era proibito risiedere 
nel'la città, tìigurarsi se po· 
tevano andare all'ospedale. 
Se qualcuno in condizioni 
disperate veniva portato a 
Dalatando dai familiari, era 
accolto malissimo dal per· 
sonale medico dell'ospeda. 
re, spesso se ne rifiutava il 
J"icovero. Tutti costoro han· 
no negli ultimi mesi abban· 
donato l'Angola e sono ri· 
tornati in Portogallo. I 
compagni dell'MPLA che si 

' occupano di questo settore, 
hanno affrontato questa si· 
tuazione che l'intensificar· 
si dei combatmmenti ha re· 
so ancora più drammatica, 
con grande coraggio espi· 
rito di sacrificio. L'ospeda· 
le oggi è retto da una 
commissione formata da 
un infermiere, una studen· 
tessa dell'ultimo anno di 
medicina, un membro del­
l'amministrazione e un a· 
gente sanitario. Riescono 
con l'aiuto di pochi com· 
pagni a salvare la vita di 
centinaia di persone. La 
popolazione ha bisogno so· 
prattutto di medicine per 
curare la malaria e le infe· 
zioni intestinali. Non c'è bi­
sogno di essere dei grandi 
medici per dare il chinino, 
dice Rosa, una compagna 
angolana che ha lasciato il 
Portogatlo, dove studiava 
medicina, dopo il 25 apri· 
le ed è venuta qui come 

volontaria da circa un ano 
no. Ogni giorno vengono 
curate centinaia di perso­
ne, moltissimi sono bam· 
bini. La scarsa alimenta· 
zione, la mancanza di vita· 
mine, di ferro, fanno si che 
i 'Più pic<:oli siano i più 
esposti alle mallattie, la 
mortalità infantile è altissi· 
ma, la maggior parte muo­
re dopo fo"tissime d~ar· 
ree, per disidratazione op-

NASCE CONTRO 
PERIALISMO UN 
PROGRESSIST A 

pure perché l'organismo 
non regge la !febbre mala­
rica. Molti arrivano all'o­
spedale, da luoghi lontani, 
quando purtroppo c'è ben 
poco da fare. L'MPLA non 
è ancora in condizione di 
poter organizzare un «po­
sto sanitario» in ogni vil­
laggio, manca soprattutto 
il personalle con un mini· 
mo di conoscenze mediche. 
A Luanda si stanno orga· 

LE MIRE DELL'IM­
NUOVO STATO 

L'ex - colonia pO.rtoghese di 
Timor diventa Repubblica 
Democratica Popolare 

DILI (Timor), 29 -' Rea· 
gendo con decisione al 
«costante ostruzionismo» 
dei dirigenti portoghesi, 
nei negoziati per la deco­
lonizzazione, il FRETILIN, 
unico movimento di libe· 
razione autenticamente ri· 
voluzionario e coerente· 
mente marxista, espressio· 
ne della volontà della 
stragrande maggioranza 
della popolazione, ha pro­
clamato ieri l'indipendenza 
di Timor (parte ex·porto­
ghese dell'omonima isola, 
controllata per l'altra me· 
tà dall'Indonesia). 

La proclamazione d'indi­
pendenza, salutata con 
soddisfazione dai popoli li· 
beri, dai rivoluzionari e 
dai democratici di tutto 
il mondo, costituisce una 
grave sconfitta per le ma· 
novre neocolonialiste del· 
l'imperialismo e per le mi· 
re annessionistiche dell'In­
donesia del tiranno fasci­
sta Suharto, la quale ali· 
menta la guerriglia antina· 
zionale di due movimenti 
fantoccio, l'UDT e l 'A 1'0-
deti, ed ha anche a più 
riprese attaccato diretta· 
mente il paese. 

Il FRETILIN, che con· 
trolla la capi tale Diii e 
massima parte del terri· 
torio nazionale, ha dato al 
nuovo stato la denomina· 
zione di « Repubblica de­
mocratica di Timor orien· 
tale ». 

Scontate le minacciose 
dichiarazioni del regime 
indonesiano, il quale ha 
deplorato la dichiarazione 
d'indipendenza e ha rifiu­
tato di riconoscerla per va· 
lida, af.fermando impuden· 
temente che ogni ricono· 
scimento da parte di altri 
governi della nuova repub­
blica rappresenterebbe «un 
intervento straniero negli 
affari della colonia porto­
ghese ». 

Subito e vergognosa· 
mente allineatisi , i 4 par­
titi di destra dell 'ex·colo­
nia hanno a loro volta pro­
clamato l 'annessione all ' 
Indonesia. 

ruzzando dei brevi corsi di 
istruzione medica e quan­
to prima decine di compa­
gni si stabiliranno nei vil· 
laggi per <:urare la popola­
zione. Per il momento sono 
state formate delle « briga­
te sanitarie» che girano di 
villag~o in villaggio, che 
o1tre a dare un minimo di 
assistenza medica, inviano 
al centro ospedaliero una 
relazione suUa situazione 
sanitaria di ogni vHlaggio 
con !'indicazione delle ne· 
cessità più urgenti. 

Le difficoltà sembrano 
insormontabili quando aro 
rivano all'ospedale i , feriti 
dal fronte. Tutto ciò che 
si riesce a fare è dare gli 
anestetici e inviare i com· 
pagni al piu presto a Luan· 
da. Per le ferite meno gra· 
vi opera un compagno .in· 
fermiere, che per moltoi ano 
ni è stato assistente in sala 
operatoria. Da qua:lche gior. 
no sono arrivati qui a Dala· 
tando due medici svedesi 
della croce rossa, si fer· 
meranno in tutto solo un 
mese e poi non si sa se ne 
arriveranno deg14 altri. Di· 
cono i compa~i della com· 
missione dell ospedale, che 
non serve a molto un medi· 
co che resta per un così 
breve tempo, anche se tut· 
ti sono riconoscenti a que· 
sti due medici per l'aiuto 
che danno. La compagna 
Rosa sostiene che è diffi· 
cile lavorare con la croce 
rossa, per restare qui e 
fare un 'lavoro concreta· 
mente utile bisogna avere 
dello spirito militante, e 
condividere la lotta del po. 
polo angolano, non è suf­
ficiente un generico senti· 
mento umanitario. « PeI'­
noi - dice un compagno 
infermiere - l'assistenza 
medica è un lavoro poli· 
tico, e qui nell'ospedale tut­
to sta cambiando; gli am· 
malati partecipano àlla vi· 
ta che facciamo e ricono­
scono tuttoi i problemi. Di· 
scutono e sanno perché non 
ci sono medici, perché speso 
so non abbiamo chinino 
per delle settimane, per· 
ché talvolta manca il cibo 
e l'acqua, hanno ben pre· 
sente di chi sono le respon· 
sabilità, e che tutte le loro 
sofferenze sono dovute all' 
attacco che !'imperialismo 
e i suai lacché hanno sfer· 
rato dappertutto nel no­
stro paese; q'lando escono 
dall'ospedale non sono solo 
più forti fisicamente, ma 
anche politicamente». 



6 - LOTI A OONTINUA 

Due interrogazioni del ' compagno 
Umberto Terracini per Pietro Bruno 
AI Ministro -di Grazia e Giustizia: « Solleciti a che sia annotato · sul ·fascicolo personale del magistrato la celerità 
con cui egli ha spiccato mandato di cattura, impedendo la temuta evasione dell'agonizzante e facendone custo­
dire il corpo martoriato dagli agenti di polizia comandati al suo capezzale ». AI Ministro dell'Interno: « •• .Ia più 
vasta opinione pubblica considera col più vivo allarme quest'ultima persistente inidoneità dei pubblici poteri al 
controllo e alla · conduzione della vita democratica del paese )} 

AI Ministro di Grazia e Giustizia 
Per sapere se non ritenga di do­

ver sallecitare i campetenti organi 
dell'Ammini'straziane della giustizia 
ad annatare sul fascicala personale 
del Magistrato della Pracura del:a 
Repubblioa di Rama il quale vi ' prov­
vide - e ciò a dimastrazione della 
strenua suo zelO' nell ;as,solvimento 
dei propri campiti - come IO' stesso, 
spiccandO' -con mirabile c,elerità il 
mandata di cattura cantra Pietra 
Bruna, il giavane studente ferito a 
mO'rte dalla Farza Pubblica sulla piaz­
zetta di. Colle OppiO' dinanzi all'Am~ 
basciata' ttella Repubblica dello Zaire , 
abbia valio{lmente contribuita ad im­
pedire la temuta evasione dell'ago­
nizzante facendone custodire ilcor­
pa martoriato ed ormai immoto, fina 
all'ultimo suo respiro, dagli agenti 
di poliZia cOll'seguentemente coman­
dati al suo capezzale. 
Roma, 28 novembre 1975 

Senatore Umberto Terracini 

AI M ion'istro dell'Interno 
In Irel'azoione aUa tJr'agic,a -morte lin. 

oomrata .dall,l,o sttooerne diciassetten­
,nePi:et'ro 8'runola sera ded 23 no­
vemJb.re 1811 Cane Opp-io di'nanzi a'll' 
Ambas,oi1ata deMo Z,a/i're per cO'lpi di 
Blrma da fuoco sparati dailia forzoa 
opubbl,ica colà 'in servizio, considera­
,to che, 'second'O i 'nisultat'i della '8IU­

ttopsia, ,i proiet'N,1i omioi9i !hanno ,rag­
giuma la 'lJitt-ima di 'schiena e, anoor 
più, uno di essi quand'O ,già stava ca­
dendo o rorse era addh'ittura st-ram­
mazz'ato 08,1 sudÌo;che ,i molti ema­
tomi aooertati s'uli suo corpo s'Ìraz'ia­
,to attes'tano che Ilo ,agonizzanoo furi­
petlJtiamente pre-sa a ca"'ci ment're era 
'riV'erso 'al suolo e che, secondo 'at­
tend iJb.jo(oi dii'chi'a,raz,iorri, I ~assU'rda spa­
ratoria colpì a'l'tre tre persone,anch' 
esse 'raggiume d'ai proi,ettHi di sohi'e-

-
na, e cioè ,m:enrt-re s,i a'lIontanavano -' 
<lal :1'Uogo; 

,tenuto 'Presente che, mentre !ill 
gruppo dei dimost'rant,i ~ont<rO ilquac 
,l'e ~u dli'rerto ti ~U()Co comprend·eva al 
massimo 15 persone, f.ra Carabinie'ri 
'e Ag.e:nti di f><j(;jzi'a l'O sc:hieramemo 
delHa forza pubbHc-a contava a!lmeno 
30 persone, il che esclude l'ipoteg.i 
che su di essa ,impendesse un qu'a!l­
che pericolo e 'anohe solo una minac­
ci,a ,reale; 

sottO'llineando cne ,la forza pubbli­
ca ,ed i man i~estarrti non Sii trovaro­
'no ma'i fronte :a fronte, a dÌ'retto con­
tatto, e che né i canabiJ1!ieri né gli 
agenti d.i poNz+a fecer-o a,loun tenta­
·t'ivo 'Per effett:ua;re fermi ed 'aorresti, 
sa'lvo natura,liman.te quelilo del ma­
ri'bondo, fatta hersagl'io di brutali 
vi 01 em:-e; 

accertato ohe da ne&5'un-o venne 
dato ,l'O'rdine di fare fuoco e che co­
munque, Ste venne dato, eSISo ve'll'ne 
ignorato da:lla q:ua:s'i tataNtà dei Oa­
rabini,e'ri e degl,i Agenti .d'i P.S. 'i qua­
+i evidentemente lo 'Considerarono 
,nella ,loro cosoienza fol,le ed aber­
rante; 

pesata la graVlità del fatto da varie 
, part,i denunoiato che, subitQ ,dopo Ila 
morta,le sp8'r·atori'a, Car:alb'Ì'ni-eri ed 
Agentisi af,f,rettarono 'a 'raccog+ière 
i bo&sol'i di,ssemilnati sul 1el'lreno 'allli' 
evidente scopo di distr.uggere <> con­
fondere un el·emento limportantiSlSi­
ma per qM aooertallnentigiudiZ'ia'r,i, 
salvo poi a iridissemina.rl,i 'a casaccio 
o, pIÙ probabilmente, a ·ragion vedu­
ta, poco prima del soprag'giungere 
sul 'luogo del Magistrato; 

,i-I sottoscritta chiede di conoscere 
qualisi'an-o a tutt'ogg'ile ri,suol<tanze 
deltl'e ,indagini compiute dai compe­
tenti al'1Qani min+st'eria.Ji sul trag'i-co 
e IluttuOlSQ a,weniment-o per poteme 

va'luta're tutte 'le im-phicazi-oni anohe 
di ordine poMi co secondo quanto -è at­
'teso e soll-ecitato dalla più vasta opi . 
niane pLibbJiica 'l'a qual'e, già profon­
damente tu,rbata da tanti ana'loghi 
precedenti, -considera col più vivo 
a'lla·rme questa ultima manifesrtazio-

ne dell'la persi&tente inidaneità dei 
'pubbli-ci poteri a(!l'assol'vimento dei. 
,lorQ CO'mpitoi !sti,tuZ'iono8'lli di contro,I,lo 
e conduzione deJ!la Vli1'a democratica 
del Paese. 
Roma, 28 novembre 1975 

Senatore Umberto Terracioni 

S,I P: illegali gli aùmenti 
• • • per I serVIZI speciali 

Un'importante sentenza a favore degl'i utenti. Esteso -al 
territorio nazionale il -provvedimento del pretore di Ro­
ma Cerminara. Sequestrati . macchinari e incriminata 
la SI'P per concussione 

ROMA, ,29 -la maggi.ora~ione de­
gioi 'S'c atti peri -servizi sipecia'li e ausi­
!Iia'ri è i Megalle. Lo 'ha dec'iso ,iI,Pubbli-co 
Mi'lliistem Giorgi'O Santacroce, che 
conduce i ':inchi'esta contro Ila -S~p, 
estendendo -così aill'inoom te,rritorio 
nazionaile i 'ot1dil1aflza' del prertore di 
. Roma Gabr-i'ele Germinara. o.a oggi 
in poi i, cittadini che si rivalgerannQ 
ai setrvi~i , 'speciali (radio, taxi" 'svegHà~ 
informazioni,etc.) pagheranno un so­
,lo scatto. Il PIM Santacroce !ha +ndltre 
predisposto iii 'sequestro deg'liappa­
recdli tles,Unati alla contahHizzazione 
deg'li scatti per 'i 'se'rviz,i 's:peç:j'alli. Ma 
c'oè di più. Mentre i4 pretore Germi­
nara aveva ,con!f.igu'rato me·i -con'fronti 
de'l,la SIP -il reato di 1lrutlifa cQnti'nua 
e ,ag'grava:t:a, 'ji( procuratore è andato 
oltre: partendo dal presu'ppasto ·c'he 
i di,rigenti deHa SIP 'Sono pubbl:i-ci 
uffici'a'l'i., ha ,i'Potizzato a ,lO'ro ca;ri'co 
+1 're'ato di concussione dhe prevede 
'la reclusione da quattro a dodioi a.n-

n'i. l'ondinam!\a .de,I pretore Ce'rminar'a 
era oI:itm+tat-a a'l'la ,rete telefonica della 
pravinci'a di Roma, i·1 p.rocuratore' ha 
ritenuto che «fosse necessario -assi­
cumre un ugual trattamentO' a tutti 
gli !utenti italiani ·i'n attesa deMa de­
terminazione delle tar,iffe da, pa'rte de,i 
comtpetenti ongani~ govemativi •. 

III 'Pfowedimento de,I 'P!M S_antaoro­
ce ralppres'ellta -una nuova vittoria 
de,I movimento di ,lotta can.t'ro H ca­
rovita C'hesi, aggiuflge, in questi gior­
ni, ad una seri'e di -sentenze favore­
voli 'a9oii utenti :in tutta Ita!li,a. Mentre 
va 'r'aftforzataedeste-sa fOl'lganizza" 
zion'e : autonOima ne,i qua'rti'eri e n,e,i 
,luoghi di 'lavoro :cO'ntr-o !l'aumento dei 
porezzi e IdeHe tar,i#e, va parimenti 'in­
tensifi.cata (',iniziativa, l'ega'le, ,resa an­
cor p'i-ù necessaria i'n un -momentO' in 
cui 'la !S,lP ,sta. tornandO' a,Watt-acc() con 
le minac-ce di stacco per 'iii quarto 
trimestre. 

~ SOLDATI 
mai chiaramente nel 4 di­
cembre la giornata di lofta 
contro il re.golamento e 
per imporre la scarcera­
zione dei ' loro compagni. 
In questa direzione vanno 
una serie di iniziative in 
programma a Bolzano e 
provincia nelle scuole e 
nelle fabbriche. Per esem­
pio dopo il trasferimento 
del compagno Carlo Ber· 
torelle a Borgo S. Dalmaz­
zo ,tutti i partecipanti dei 
corsi abilitanti che lui fre­
quentava, i docenti e il co­
ordinamento dei corsisti 
hanno firmato una mozione 
che una delegazione ha con­
segnato al Comando del IV 
Corpo d'Armata. 

DALLA PRIMA PAGINA 
mediatori. Azevedo, visto 
come stanno andando le 
cose, ha dichiarato che si 
sono ristabilite le condi­
zioni per ricominciare a 
governare. 

dei blocchi stradali, uno 
ai Quattro Canti, il cuore 
della città. 

Dopo lo sciopero del 
rancio di giovedì contro 
due trasferimenti politici, 
i soldati deJ.la Rossani 
hanno deciso di continua­
re la lotta anche venerdì 
con un minuto di silenzio. 
La risposta delle gerar­
chie è stato il trasferimen­
to di altri due soldati uno 
in Sicilia e l'altro in Friu­
li. Hanno deciso di apri­
re lo scontro frontale con 
i soldati, come dimostra 

anche .10 stanziamento quo-. 
tidiano di CC davanti alla 
caserma e i sempre più 
frequenti viaggi del ten. 
colonnetlo ,Giusto, capo 
dell'ufficio L Ma la lotta 
èontinua fino a che tutti 
i trasferimenti saranno ri­
tirati e chiama alla mobi­
litazione accanto ai solda­
ti della Rossani di tutti i 
partiti e le forze di sini­
stra, e in primo luogo dei 
lavoratori, delle organizza­
zioni di base e delle for­
ze sindaca#. Per questo la 
giornata del 4 dicembre 
deve significare la rottura , 
completa -dell'isolamento 
dei soldati dal resto del­
la città, facendo di questa 
scadenza una scadenza di 
tutto il movimento di clas­
se in lotta contro l'attac­
co dei padroni su ogni 
fronte. 

, nica ti militari. 
Nelle fabbriche a Bar­

reiro, ad Almada e a Se­
tubaI gli operai e le a­
vanguardie continuano a 
chiedere spiegazioni ai 
compagni del PCP, ai sin­
dacalisti, ai compagni ri­
voluzionari. Ma le spie­
gazioni e le indicazioni 
non vengono o sono incer­
te, insufficienti. Di chiaro 
c'è solo l'avallo che il 
PCP continua a dare alla 
azione di Costa Gomes, l'in 
dicazione di attendere l'esi­
to della trattativa politica 
ancora una volta - ormai 
to della trattativa politica e 
stituita aila tragedia -
con la farsa che si è so­
PCP di tenersi pronti, per­
ché « non si sa mai...'" 

Ma mentre alla base e 
tra i funzionari periferici , 
prevale l'incertezza, ai ver­
tici il PCP mantiene po­
sizioni chiare ed ormai ha 
abdicato totalmente alla 
autonomia della propria 
iniziativa. A Cunhal si è 
sostituto Costa Gomes, co­
me è avvenuto vergognosa· 

PORTOGA'lLO 
di assedio continua, il co­
prifuoco continua, i gior­
nali non escono, e la ra­
dio continua a trasmette­
re da Oporto solo comu-

MORO 
realtà nella colonna portante - del­
l'edificio padronale, e impegnato a 
disquisire sul modo di rendersi gra­
dito agli equilibri imperialisti, Moro 
dice tranquHlamente: lo non me ne 
vado, perché la mia debolezza è la 
somma -di tutte le vostre debolezze, 
e se casco io, cascate tutti voi. 

A questo gioco, nessuna forza ri­
voluzionaria può prestarsi. E questo 
oggi non -significa ' soltanto rifiutare 
la «compatibilità» fra gli obiettivi 
e le forme della lotta di classe con 
la crisi (che significa. in ' soldoni, la 
compatibilità politica con la soprav­
vivenza del governo Moro) ma as­
sumere esplicitamente la parola -d' 
ordine della caduta del governo di 
Moro, di La Malfa, dj Gui. Essa fa 
tutt'uno con la risposta alJa marcia 
reazionaria che dietro e dentro il go­
verno avanza, e fa tutt'uno con la 
rottura degli ostacoli e delle divisio­
ni con cui si cerca di impedire l' 
espressione piena e autonoma deJla 
volontà e della combattività del mo­
vimento di classe. Non si tratta di 
rovesciare questo governo per met­
teme su un altro uguale - come i 
padroni e lo stesso PCI si erano pre­
murati di prevedere - ma di rove­
"ciare definitivamente ;.t regime de­
mocristiano. Sul piano istituzionale, 
questo equivale a dire che la sini­
stra non solo non deve temere, ma 
deve volere le elezioni politiche ge­
nerali. 

In una fase che registra, nelle for­
ze politiche che più si vogliono le­
gate alle trasformazioni e alla cre­
scita del movimento di classe, rispo­
ste tardive e spesso apertamente 
contraddittorie can quelle determi­
nanti trasformazioni, la pre.sa di po­
sizione, nelle parole e nei fatti, sul­
la questione della caduta del gover­
no è una misura importante de/Je 
scelte di ciascuno. Da questo pun­
to di vista, dapo le' non fe}ici prove 
dei giorni scorsi, fino alla firma uni­
taria di FGCI, PdUP e AO di una 
convocazione dello sciopero nazio­
nale degli studenti che non assume 
la parola d'ordine della caduta del 
governo Moro, che noi abbiamo giu­
stamente considerato _ una discrimi­
nante politioa, dev'essere registrato 
con soddisfazione il documento re­
datto a Napoli in preparazione del 12 
dicembre da Lotta Continua, Avan­
guardia Operaia, e PdUP, nel quale 
si legge fra l'altro: «Questo gover­
no se ne deve andare_ Questa esi­
genza vive già oggi nelle lotte di 
massa. L'ultima inaudita provocazio­
ne del governo Moro, l'assassinio 
premeditato di Roma, ha visto un 
settore fondamentale dello schiera­
mento di classe, il movimento degli 
studenti, rispondere in tutte le piaz­
ze con una maturità pO'litica che re­
clama la caduta immediata del go­
verno. Questa esigenza deve trova­
re espressione e unificazione poli­
tica neJ./e prossime scadenze gene­
rali di mobilitazione IO. 

mente nel caso di Oporto, 
dove la sezione locale del 
PCP ha aderito _ ad un cor­
teo promosso dai sindaca­
ti 'ed appoggiato dai SUV 
e dai rivoluzionari e la 
sua scelta è stata grave­
mente contestata, non dal 
vertice del partito di Li. 
sbona bensÌ dallo Stato 
Maggiore delle Forze Ar. 
mate. II comunicato _di Co­
sta Gomes si stupisce che 
al nord il partito non col­
labori con la normalizza 
zione, la segreteria ne ri· 
prende la sostanza dei ter­
mini rilanciando una indi­
cazione di principio: nes­
suna unità coi rivoluzio­
nari. 

La presa di posizione del 
PCP è tempestiva poiché 
proprio oggi si è venuto a 
sapere che oltre agli arre­
sti dei 79 ufficiali che si 
pretendono associare al 
« golpe» mancato, si sta 
cominciando la caccia ai 
rivoluzionari civili. Sono 
già stati emessi mandati 
di cattura contro i dirigen­
ti del PRP, del MES, del­
la LUAR e del FSP. 

II PCP dopo la disfatta 
- che ora ammette tale, 
dopo averla resa possibile 
- cerca di salvare la pro­
pria esistenza legale affi 
dando ai comandi militari 
Ìl compito di far da trami. 
te tra vertice revisionista 
e base proletaria. 

E' la premessa di quel 
ruolo che Melo Antunes e 
Charais vorrebbero volen· 
tieri affidare agli uomini 
di Cunhal, da trasformare 
in garanti dell'attacco anti­
operaio. 

Così, mentre continua la 
trattativa militare, conti­
nua la caccia ai rivoluzio­
nari - che cerca di coin­
volgere negli arresti anche 
i settori più radicali dei 
sindacati - e ad essa si 
affianca l'attacco a tutte 
le posizioni in cui il PCP 
era tradizionalmente for­
te. Dopo i giornali adesso 
è la volta della Marina. 
Contemporaneamente alle 
dimissioni di Rosa Couti­
nho - che esce dalla sce­
na senza essere stato par­

-te attiva nell'ultima crisi 
- vengono ristrutturati i 
vertici di quell'arma ripor­
tandoli a destra e allinean­
doli con quelli dell'aviazio­
ne e dell'esercito, che, do­
po l'esclusione di Fabiao, 
è passato nelle mani dello 
spinolista Eanes. 

Su come . riportare la 
normalizzazione dall 'eser­
Cito alla società continua 
lo scontro tra la destra 
militarista delle Forze Ar­
mate, che vuole dare il 
potere ai civili ed i milita­
ti moderati che vorrebbe­
ro restare al potere come 

PA'LE'RMO 
Ma vediamo che cosa è 
S'Uccésso venerdì, quando 
dal comune occupato da 
trenta delegati de~le fami· 
glie in lotta i proletari di­
rigevano la mobilitazione 
che cresceva in loro soste­
gno nel'la piazza sottostan­
te, inmponevano iI confron­
to serrato alle massime au­
torità cittadine, telefonava­
no in tutt'ItaIÌa dando no­
tizie della propria lotta. 
Agli operai del.J'Innocenti 
hanno, tra l'al1ro, Plandato 
questo messaggio: 

« Dal Comune di Paler­
mo occupato dai proleta­
ri dei Comitati di Lotta per 
le case ai compagni operai 
dell'Innocenti che in 4.500 
occupano la fabbrica con­
tro i licenziamenti. Non un 
posto di lavoro deve essere 
toccato. La casa è un dirit­
to di tutti i proletari. Viva 
la lotta proletaria, Viva la 
lotta degli operai -dell'In­
nocentJi ». 

Al mattino violente ca­
riche poltiziesche avevano 
dato l'aSlSaho alle 328 case 
occupate all'alba alIla Roc­
cella. In questa operezione 
venivano fermatJi 11 compa­
~, poi rila'SCiati. In tutto 
il centro cominciavano a 
sfilare i cortei degli stu­
denti medi, di, una decina 
di scuole, e degld universita­
ri fuori -sede che andavano 
a occupare 'l'università. Un 
palazzo 'sfitto veniva occu­
pato in pieno centro. Alle 
10 una de'legazione dei Co­
mitati di lotta s'insediava 
in Comune. Ne sarebbe 
usoita aHa sera, alle 20. Per 
prima cosa imponeva la 
sosnensione dello sgombe­
ro de11a casa occupata nel 
centro. Avveniva poi un in­
c o n t r o tempestoso con 
MardheHo, che cercava di 
s'caricare le responsabillità 
sul'la commi-ssione dei ca· 
pogruppo. Veniva allora 
convocata d'autorità la 
commissione. AJ,l'università 
intanto i fuori sede niibadi­
vano i propri obiettivi: re­
quisizione case per posti 
letto ai fuori sede e asse· 
gnazione sul-la base del red­
dito e non del merito. Piaz· 
za della vergogna .intanto 
si riempiva e vemvano fato 
ti comizi, anche ai poliziot. 
ti, e il Comune offriva 
« spontaneamente» un pa­
sto caldo agli occupanti. 

A spese di Marchello si 
telefona in giro, ai paren­
ti, ai compagni. Intanto 
veniva occupata architet­
tura. Alle 15 gli occupanti 
della Roccella decidono, in 
assemblea, di andare al 
comune. Alle 17 iniziano 

Arrivano i capogruppo_ 
Il 'socialdemocratico Basic 
le viene allontanato, per­
ché « inviso» alle masse. 
Gli occupanti impongono 
alla commissione di an­
daI'e dal prefetto. Li ac­
compagna un delegato. 

Il prefetto si impegna 
a pressare il sindaco per 
avviare rapide trattative 
con i costruttori edili, e 
assegnare le 328 case po­
polari e a procedere alle 
requisizioni nocessarie sca· 
valcando tutte le procedu­
re burocratiche. Torna la 
comnllSSlOne a riferire. 
Gli occupanti fannQ usci' 
re i rappresentanti dei 
partiti -dalla {( propria» au­
la e decidono di dare un 
termine ultimo per mero 
coledì. Viene anche chie­
sto di inserire nella com­
missione un rappresentano 
te dei Comitati di lotta e 
uno del Coordinamento ca· 
se pericolanti. Quindi esco­
no cantando Lotta Conti· 
nua. 

Civitavecchia: 
arrestato un 

compagno dopo 
5 mesi 

CIVITAVECCHIA, 29 -
Ieri sera è stato arrestato 
il compagno Massimo Pier· 
marini, militante della no­
stra organizzazione. Il mo­
tivo strumentale è la te. 
stimonianza di un noto fa. 
scista locale il quale af· 

. ferma che 1'11 giugno, 
quando il fascista Romual· 
di fu assediato da 3000 pro­
letari e fece il suo intero 
vento elettorale protetto 
da un esercito di scagnoz· 
zi, Massimo fosse in pos 
sesso di bottiglie molotov. 
Questa è una spudorata 
menzogna orchestrata dal 
sostituito procuratore del­
la repubblica Albano, dal 
giudice Fioriali e dalla po­
lizia locale in combutta 
con i fascisti. 

A Civitavecchia la re­
pressione poliziesca sta as­
sumendo dimensioni sem· 
pre più gravi: i carabinie­
ri stanziano quotidiana­
mente davanti alla caser­
ma per impedire la distri­
buzione dei volantini, i 
compagni vengono intimi­
diti e adesso dopo l'arre­
sto di Mauro e -Giustina 
anche Massimo è stato 
colpito. 

Questa mattina gli stu· 
denti hanno scioperato in 
tutte le scuole dimostrano 
do di aver capito con 
chiarezza che questa poli· 
tica repressiva nei nostri 
confronti è un attacco a 
tutto il movimento 
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GLI INFELICI 
Con la voracità di una 

gallina che si avventa su 
un chicco di granoturco, 
il Manifesto (r.r.) è piom­
bato sugli avvenimenti 
portoghesi di questi gior­
ni cantando a voce spie· 
gata: sconfitta, sconfitta! 
Il segno, lungamente atte· 
so e presagito sulle. colon· 
ne di quel giornale, di un 

- grave rovescio della rivo­
luzione portoghese, sem­
bra avverarsi; ora final­
mente, il Manifesto trova 
o crede di trovare in Por· 
togallo la conferma della 
sua linea, o piuttosto del· 
la sua concezione del 
mondo. 

Una concezione che, ben 
al di là del Portogallo, ha 
la sua costante espressio­
ne nel lamento e nel cor­
doglio cosmico; che n~~ 
seimiIa che manifestano 
davanti al carcere spagno­
lo di Carabunchel iI gior­
no della incoronazione -di 
Juan Carlos non sa ved~ > 
re che «tremila infelici ,ti _ 
dignitosi» antifranchist{ 
(cfr. Manifesto, r.r. del 28 
novembre); che nella lotta 
di liberazione del popolo 
angolano non sa vedere 
che « la tragedia angola­
na" e iI conflitto delle su­
perpotenze (e< E' - sicuro, a 
questo punto, che la so­
luzione non sarà più quel­
la . imposta dai reali rap­
porti di forza d'una guer­
ra popolare, ma dalle po­
tenze interessate; scrive 
R.R. sul Manifesto, del 29 
novembre); che, oggi, af­
ferma che per « gestire 
autonomamente» le armi 
sovietiche bisogna essere 
per forza vietnamiti, ma 
che fino alla vigilia della 
vittoria del Vietnam, non 
vedeva che la solitudine, 
iI tormento e iI martirio 
di un popolo, e via lamen­
tando. 

I rovesci e le sconfitte 
della lotta rivoluzionaria 
sono sempre stati, per i 
rivoluzionari, ragione _-di 
riflessione e di insegna-

' mento; e -ciò vale certa-

mente anche per il rove­
scio subito oggi dal pro­
letariato portoghese. Ma, 
per chi nella sconfitta, non 
sa vedere che la sconfitta, 
non c'è motivo di riflessio­
ne: loro, infatti, l'avevano 
sempre saputo, l'avevano 
sempre detto, E' facile, 
dunque, per il Manifesto, 
tirare le somme e scodel­
lare la lezione: 

Primo: Gli avvenimenti 
di Lisbona sono «il frut­
to quasi obbligato di una 
predicazione irresponsabi­
le dellq rivoluzione come 

colpo di mano, dèlla sotto­
valutazione della strategia, 
del piano, del programma, 
delle alleanze ... ». 

Secondo: A questo risul­
tato hanno grandemente 
contributo le forze della 
sinistra rivoluzionaria non 
solo P9rtoghese, ma anche 
italiana, che «incoraggia­
no queste avventure per­
denti »~ salvo poi « ritirare 
all'ultimo momento le ma­
ni dal fuoco". 

Terzo: A Buesto risulta­
to è invece estranea la 
politica revisionista di Cu­
nhal, verso la cui « pru­
denza e ovvia condanna» 
non manca un impeto di 
simpatia, ora che questa 
politica sembra decisa ad 
abbandonare all'improvvi­
so il doppio binario _ dell' 
avventurismo e dell'oppor­
tunismo è ad assestarsi sul 
binario morto del compro­
messo di resa con la bor: 
ghesia. 

Con questa ultima « lezio­
ne» il Manifesto ha fatto 
1'« en-plein» che l'avventu­
rismo putschista fosse pre­
cisamente il connotato dei 
militari legati al PCP, l'al­
tra faccia della politica re­
visionista di Cunhal, il frut­
to della sua politica del 
«doppio binario»; che gli uf- . 
ficiali che si sono inseriti 
nella rivolta dei paracadu­
tisti per trasformarla in un 
colpo di mano, disorien­
tando il movimento popo­
lare, disarticolando il mo­
vimento dei soldati, pren­
dendo di sorpresa tutta la 
sinistra, fossero proprio i 
militari di stampo PCP (co­
sa che è sfuggita anche al­
la buona fede dei compa­
gni di Avanguardia Opera­
ia, che hanno scambiato 
l'avventura televisiva di un 
capitano per l'inizio dell' 
insurrezione): tutto ciò non 
pone alcun problema a chi 
ha troppa fretta di tirare 
le conclusioni. Che si ridu­
cono poi a una: sopprime­
re, nella teoria e nella pra­
tica, la questione della in-, 
surrezione e della presa del 
potere, identificandola con 
«i colpi di mano» di ma­
trice revisionista; addebita­
re alla sinistra rivoluziona­
ria, portoghese e interna­
zionale, le ragioni della 
sconfitta; assolvere l'enne,. 
sima (e forse l'ultima) svol. 
ta dello zig.zag revisionista 
portoghese; meritandosi l' 
applauso dell'Unità. 

Naturalmente il Manife­
sto non manca di ammo- ' 
nire, nel finalino, « la 
sinistra italiana a non ag, 
giungere confusione a con­
fusione" . Meglio dunque 
astenersi -dal tentativ.o di 
andare più a fondo, e afff~ 
darsi alla «guida non im­
provvisata" e alla « busso­
la non impazzita» di un 
partito che, stando alle pa. 
role del relatore al suo ul­
timo ' direttivo nazionale, 
sta correndo « il rischio ef. 
fettivo di andare ad un 
congresso di scontro su tut­
to e su niente". Il PDUP, 
appunto. 

ROMA IL GIUOI'CE AMATO REAGISCE ISTER'ICAME'NTE 
Al FALLIMENTO DELLA SUA INCHIESTA 

Le perizie ,più astruse per 
pfovare le accuse a Panzieri 

ROMA, 29 - L'inc'hiesta 
del.l giudice Amato è falli­
mentare e tale deve rite­
nerla anche il responsabi­
le dell'ufliicio istIUZlione 
Aristide Gallucci se è vero 
che questi ha chiesto bru­
scamente ra~one a1 giudi­
ce istruttore del suo ope­
rato. La reazione di Amato 
è stata quella di riaprire 
un'istruttoria praticamente 
conclusa, disponendo altre 
astruse perizie nel tentati­
vo di invali-dare :i risultati 
negativli del.l « guanto di pa­
raffina ». Denunciando que­
sta manovra, che allunga 
una carcerazione resa an­
cora niù grave e provocato­
ria dalle _procarie condizio­
ni di salute di Panzieri, il 
comitato per la liberazione 
del compagno ha emesso 
un comunicato in cui si 
legge tra l'altro: " A un me­
se daUa pubblicazione de-

gli Atti, clamorosamente iiI 
G.l. Francesco Amato ria­
pre l'istruttoria contro Pan. 
zieri su quello che è stato 
il pnincipale elemento as­
sunto dal P.M. neUa sua 
requisitori-a generale e dal 
G.L nel I1igetto dell'istanza 
di scarcerazione: la prova 
-di attivazione neutronica 
sul guanto dLparaffina. 

Ciò avviene per il tardi· 
vo l1ipensamento dei peri­
ti di ufficio su uno dei mol­
ti elèmenti di gravi'ssimo 
dubbio circa ,la validità 
della prova stessa segnala­
ti a'i G.l. ben cinque mesi 
fa dai consulenti di pa,rte e 
ribaditi, più di due mesi 
fa, nelle controvalutazioni 
degli esiti peritali... 

Mentre da molti giorni 
!'istanza di ricovero in adat­
to ambiente specialistica 
giace senza risposta e lo 

stato fisico del ' compagno 
Panz:ieri progressivamente 
peggiora per la colpevole 
incuria in cui oggi si tro· 
va nell'inadeguato centro 

. clinico di Regina Coeli, il 
G.L 'Si consente un'ulterio­
re -dilazione e fa un altro 
tentativo di raddrizzare il 
carro sgangherato di un' 
istruttoria tutta fondata 
sulle testimonianze di fa­
scisti dichiarati e su quel­
ila contraddittoria di un po­
liziotto. 

Denunciamo col massimo 
vigore questo inaccettabile 
modo di procedere e solle­
citiamo ancora unSl volta 
tutte le forze democratiche 
e antifasciste a schierarsi 3-
pertamente contro questa 
ennesima manovra ai danni 
del compagno Panzieri. 

Libertà per Fabrizio Pan­
zieri! 

Carceri: nessuna riforma; 
• • • processI e provocazioni 

Smascherati in aula i picchiatori delle Murate e assolti 
quasi tutti i detenuti. Prosegue il « processone » contro 
i' 133 della rivolta di S. Vittore 

FIRENZE, 29 - Il pro­
cesso per le proteste orga­
nizzate dai detenuti del 
carcere fiorentino delle Mu­
rate del '69, si è concluso 
con lo smascheramento dei 
picchia tori della direzione 
e l'assoluzione di 8 dei lO 
imputati. I 'detenuti erano 
scesi in lotta contro la « cel­
la imbottita », uno dei più 
famÌl1erati strumenti di vio­
lenza carceraI'ia, e contro 
-le condizioni di vita bestia­
li. La risposta della dire­
zione era stata l'individua· 
zione delle avanguardie, 'la 
minaccia di trasfel1imento 
nel manicomio giudiziario 
di Montelupo, il pestaggio 
dei «facinorosi », il trasfe­
rimento di tuttoi gli imputa· 
ti. Era un processo che il 
potere non poteva gestire 
nemmeno nel clima di re­
pressione selvaggia instau­
rato nelle carceri dopo il 
ciclo di lotte '69-'73. La cau­
sa è arrivata in aula solo 
ora, a sei anni di distanza. 
Le testimonianze sull'inno­
cenza dei lO detenuti, accu­
sati di lesioni, danneggia­
menti, oltraggio aggravato 
e altri reati, è stata dimo­
strata concordemente dai 
testimoni e perfino dall'uf­
ficiale dei carabinieri che 
aveva dovuto far eseguire 
i trasferimenti ai suoi uo­
mini per sottrarre i detenu­
Di alla furia delle guardie 
carcerarie. Il presidente 
derla corte, Cassano, ha fat-

to di tu tto per trovare co- _ 
perture alle guardie e giu­
stificazione aHe violenze, 
ma è stato lo stesso P.M. 
a chiedere le 8 assoluzioni. . 

I detenuti Facci e Fra­
sca (-sui quali avevano in­
fieI'ito in particolare i car­
cerieri) sono stati invece 
condannati rispettivamente 
a 8 e 9 mesi. E' stata la mi­
sura necessaria a salvare 
la faccia in questo proces­
so che si è ritorto contro 
chi l'ha voluto, e a giustim­
care ' il buon diritto degli 
aguzzini ad infierire nei la­
ger dello stato. Intanto con­
tinua a Milano il « proces­
sone» ai 133 detenuti pro­
tagomsti - secondo -le ac­
cuse - della rivolta di 
San Vitt6re dell'aprile '69: 
Il processo continuerà fio 
no a febbraio_ I detenuti 
sono imputatti '<ii violenza, 
resistenza, oltraggio, incen­
dio doloso, lesioni. Le « mi­
sure -di sicurezza », con nu­
gòli di celerini e carabinie­
ri armati ,in tribunalJe, con 
ronde e presi-di- all'esterno, 
sono un ulteriore elemento 
di intimidazione e minac­
cia. La legge di riforma, 
una legge reazionaria che 
conferma con la sanzione 
del parlamento il carattere 
esclusivamente e brutal­
mente afflittivo del carée­
re, non è stata applicata 
neppure per quelle poche 
norme di facoiata che han­
no permesso di contrab· 

bandarla per una legge ~ li· 
berale ". In compenso, di 
fronte ai sintomi di una 
ninresa del movimento di 
massa dei detenuti che ri· 
se'ma di proiettare anche 
nelle carceri ,ii clima del 
15 giugno e delle lotte ope· 
raie, si usa il -deterrente 
dei processi e della condano 
ne a<XaIlto ai tradizionali 
strumenti della violenza 
carceraria, c o m e quelli 
messi in atto 2 settimane 
fa nell'incursione di 2.000 
agenti armati nel carcere 
di Regina Coem. 

ROMA 
Domenica 30 alle ore 9 

a via dei Piceni 28, attivo 
--dei responsabili di cellule 

e dei CPS di tutte le scuo­
le. O.d.g.: lo sciopero del 
2, rafforzamenw dell'orga­
nizzazione. 
TORINO 

I Comitati di lotta del­
le case popolari indicono 
per domenica mattina al­
le ore 9,30 una assemblea 
al Cinema Zeta, via Ci· 
brario, 82. 
LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 
DOMENICA 

ROMA, ALLA SEDE DI 
.GARBATELLA, VIA PAS­
SINO 20, ORE 9,30 (DAL­
LA STAZIONE, SI PREN· 
DE IL METRO' E SI 
SCENDE ALLA FERMATA 
DI GARBATELLA). 

r 


